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Variazioni di Ang. 


Pace con giustizia 11 sole risorge da $, Vittore? 


Gli Alleati all'Italii — Il fascismo potrebbe a- 
—jUesto è il conto del- ver trovato un nuovo « du- 


le riparazioni che dovete e ce»: Barbieri! 
questi sono | soldi per pa- 
garlo. 


Diario della settimana 


1 APRILE, Napoli. - 1900 ufficiali e 400 militari italiani 
provenienti da Bombay, reduci dalla prigionia in India 
sbarcano dal piroscafo inglese Duckess of Richmond. 


Londra. - Lord Keynes è morto all'età di 62 anni nella 
sua residenza di Ripe, nel Sussex. Lord Keynes era uno 
dei più famosi economisti ed aveva avuto una parte di 
primo piano nelle trattative economiche delle due ultime 
guerre e nei susseguenti negoziati di pace, 


22 APRILE, Londra. - 1 funzionari del Quai d'Orsay co- 
municano che le riunioni dei quattro ministri degli Esteri 
al palazzo del Lussemburgo si svolgeranno nel più asso- 
luto segreto. Nessun giornalista sarà ammesso alle riunio- 
ni e soltanto alla fine della conferenza verrà diramato un 
comunicato, 


Teheran. - Radio Tabriz annuncia che aspri combatti- 
menti sono in corso fra reparti dell'esercito regolare per- 
siano e truppe volontarie dell'Azerbaigian. 


Napoli. - Altri 3156 prigionieri italiani reduci dalla pri- 
gionia in India giungono a Napoli a bordo del piroscafo 
inglese Hellas, proveniente da Bombay. 


Roma. - Dall'8 settembre 1943, nell'applicazione delle 
clausole dell'armistizio e nel corso delle operazioni durante 
la guerra di liberazione, la Marina italiana da guerra ha 
perduto circa 14) mila tonnellate di naviglio. 


Parigi. - Il cancelliere austriaco Fiedl dichiara ad una 
grande riunione pubblica che la soluzione del problema 
dell'Alto Adige è una condizione essenziale per il mante- 
nimento di una pace durevole in Europa 


Washington. - 1l Presidente Truman rivolge un appello 
ai Paest produttori, nel quale asserisce che « soltanto l'a- 
zione concertata delle Nazioni Unite, e in primo luogo 
dei Paesi produttori, può impedire il prolungarsi delle at- 
tuali condizioni di emergenza alimentare in tutto }l mon- 
do » 


Londra. - Per venire in aiuto dei Paesi più bisognosi 
misure restrittive sono previste in Gran Bretagna. 


Washington. - Il Canadà decide di ridurre del 10 per 
cento il consumo nazionale del grano e del 50 per cento 
quello dei cereali per la distillazione. Si spera di poter 
risparmiare così 160 mila tonnellate di avena e grano, 


APRILE, Nuova York. - Al Consiglio di sicurezza del- 
l'O. N. U., il delegato sovietico Gromyko dichiara che la 
Russia non potrà partecipare alle prossime discussioni sul- 
la questione iranica. 


Casa di cura ‘FCOLUCCI” 


Primaria Stazione Climatica per NERVOSI - Villa 
di Riposo per sole forme asteniche e neurosiche 
Villini e Chalets separati per Neuropsicosi - 
La Casa è specializzata nella SHOCK-TERAPIA 
- Direz. Prof. Generoso Colucci della R. Uni- 
Versità Scudillo Capodimonte. - Napoli - Te- 
lefono 10-633 - 10636 
Per: informazioni: Museo 66. Napoli 


Variazioni di Ang. 


tornato Toscanini Scetticismo istituzionale 


Roma. - Dai dati raccolti dal Ministero dell'Assistenza 
postbellica, risulta che, tra Forze armate regolari e par- 
tigiani, | caduti nella lotta per la liberazione sono com- 
plessivamente 129.505, 1 feriti 29.398, 


Londra. - Il Primo ministro Attlee presiede la conferenza 
del Commonwealth britannico, alla quale partecipano i 
Primi ministri del Regno Unito e del Dominions. 


24 APRILE, Roma. - Il Governo italiano presenta a Lon- 
dra altri quattro memoriali sulle questioni concernenti l’e- 
sercito, la marina e l'aeronautica. I memorandum chiar 
scono il punto di vista italiano per la soluzione da dare 
al futuro assetto delle nostre Forze armate onde assicurare 
le esigenze difensive del Paese. 


Roma. - Alcide De Gasperi apre il congresso del partito 
democristiano. 


Londra. - Il Gabinetto britannico, dopo una seduta di 
le ore, si pronuncia contro il razionamento del pane in 
Gran Bretagna. Saranno invece adottate altre misure per 
limitare il consumo del grano. 


Berlino. - Gli inglesi non riconoscono il nuovo partito 
socialista unitario tedesco. 


Milano. - Le forze di polizia e dell'ordine demano la ri- 
volta dei detenuti a San Vittore. 


25 APRILE, Parigi. - 1 ministri degli Esterì delle quattro 
grandi Potenze iniziano la conferenza della pace. La pri- 
Ina questione che sarà affrontata dalla conferenza è quel- 
la della pace con l'Italia. Nonostante le difficoltà, un certo 
ottimismo diffuso negli ambienti vicino ai quattro mini- 


stri lascia sperare che le trattative potranno giungere a 
buon punto. 


Roma. - Il Presidente De Gasperi dichiara che si è in 
grado di sospendere la riduzione del pane, riduzione che 
potrà evitarsi definitivamente se i coltivatori verseranno 
ai granai del popolo il contributo straordinario sulle quote 
dei cereali trattenute per uso familiare. 


Milano. - Ferruccio Parri e Luigi Longo parlano ai mi- 
lanesi adunati all'Arena nell'anniversario della libera- 
zione. 


26 APRILE, Parigi. - Il convegno dei quattro ministri 
degli Esteri al palazzo del Lussemburgo affronta lo spi- 
noso problema dellà pace con l'Italia. 

Fonti attendibili informano che sarebbe ‘stato raggiunto 
un accordo sul preambolo del trattato con l'Italia e sulla 
difficile questione delle riparazioni. 


Washington. - La Gran Bretagna, la Francia e la Rùus- 
sia acconsentono a modificare le clausole dell'armistizio 
con l'Italia. Le trattative per tale modifica procederanno 
indipendentemente dall'esito dei lavori del convegno di 
Parigi 


Roma. - Il primo congresso nazionale della democrazia 
cristiana si pronunzia per una soluzione repubblicana che 
è stata approvata dal 73 per cento dei votanti. 


La cravatta 
dell'uomo elegante! 


"ALCIONE” 


— Bravo, Maestro!... Veda Fra ladri: 
lei se può trovare in ac- — Non ti illudere!... « rea- 
cordo armonioso fra gii Ita- li» o no i carabinieri ci sa- 
Liani. ranno sempre. 


INTERNATIONAL REGISTRATION 


Di palo in frasca 


NECROFILIA 


A pensarci, signori, è uno sconforto: 
quando, il ventotto aprile dell’altr'anno, 
vedemmo appeso il tragico tiranno 
ad una fune, lo credemmo morto. 


E disposti eravamo anche all'oblio. 
Gli sciocchi lo rimettono sul podio, 
rinfocolando quella febbre d'odio 
ch'oltre la tomba non consente Dio. 


L'hanno rapito, confondendo ancora 
il Campo Imperatore e il Camposanto: 
lo riportano a Roma, ombra soltanto, 
senza le marce ed i cortei d'allora, 


quando, sembrava il Capitan Fracassa 

col manganello in mano e con lo schioppo 

Oggi è un fantasma, ed un fantasma zoppo 

(gli hanno lasciato un piede nella cassa!) 
È il gusto del macàbro che imperversa; 

la sagra della jella nazionale, 

la smania irriducibile e bestiale 

di dare spago a un fato che ci avversa. 
Ma queste SAM, che abborrono la luce; 

sperano forse, occulte e sibilline, 

che i morti delle Fosse Ardéatine 

vadano a fare omaggio al vecchio duce? 


0 che il Milite Ignoto (il disgraziato!) 

frema per lui?.. Ma no: dai sette colli 

ombre sparute di tribuni folli 

gli andranno incontro a dargli il ben tornato. 
Probabilmente, avrà nei regni bui, 

l'ombra d'Augusto, un brivido d’orrore, 

pensando — chibò — che il nuovo « fondatore» 

sognava un posticino accanto a lui. 


C'è chi si chiede: « È il caso di far chiasso 
per un povero spettro inconsistente? » 
Sarà, signori miei, ma certa gente, 
neppure morta la vogliamo a spas 


La vecchia Europa ancor si stringe al seno 
tiranni vivi, o morti e imbalsamati: 
quando saranno tutti sotterrati, 

il mondo, forse, puzzerà di meno! 
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NOTIZIARIO 


VATICANO 


# Un importante discorso di grande at- 
tualità ha pronunciato Pio XII ai Presi- 
denti diocesani di tutta Itala riuniti in 
Convegno a Roma per concordare il tema 
di apostolato dell'anno corrente che ha per 
tema: « Salviamo il fanciullo ». 

< Voi siete venuti a trovarci, — ha detto 
il Papa — in un'ora sommamente grave, 
quando i popoli sono chiamati a scegliere 
per la loro patria tra la vita e la, morte, 
tra la benedizione e la maledizione. In 
un'ora tale vi siete preoccupati del fan- 
ciullo, tema che esprime inquietudine e 
speranza del presente. Intorno al fanciullo 
gravano tutte le questioni vitali: il matri- 
monio, la famiglia, la società. Ove questi 
valori capitali vengono protetti e difesi, 
l'infanzia è salva, se no verrà travolta. Pe 
oltre quindici secoli il popolo italiano è ri- 
masto fedele a quest'ordine, che appariva 
come del tutto normale e incontrastato. 
Esso era il suo benessere, la sua salvezza 
nei giorni del pericolo... Ma ecco che da 
più che cento anni un lavoro insidioso, si- 
stematico e costante, ha mirato a scalzare 
più duramente che con un'azione violenta, 
la cultura cristiana del popolo italiano. 
Oggi l'avversario giudica l’opera sua ab- 
bastanza avanzata per mbovere all'assalto 
definitivo. E certo nessuno di voi si fa al- 
cuna illusione sul senso e la portata di 
certi avvenimenti, di cui siamo testimoni ». 

Il Papa dopo aver detto che la condizio= 
ne delle cose è molto grave, denuncia tre 
pericoli che minacciano il presente: il di- 
vorzio, la scuola senza Dio, la sfrontatezza 
dei libri e degli spettacoli licenziosi. Tre 
sono i punti importanti sui quali il Papa 
vuole richiamare l’attenzione: 1) L'ora del- 
le gravi determinazioni coincide con quel- 
le più dure delle strettezze materiali. Per- 
ciò l'Azione cattolica deve lavorare contro 
l'indigenza. 2) Il popolo è chiamato a pren- 
dere una parte più importante nella vita 
pubblica. DI qui sorge la necessità per i 
fedeli di avere cognizione precisa intorno 
al loro doveri e diritti tra 1 quali special- 
mente quelli del voto. L'Azione cattolica 
non è un partito politico, ma essa deve 
tanto più illuminare i cattolici intorno agli 
interessi cattolici che sono In serio peri- 
colo. 3) L'oggetto contro il quale l'avver- 
sario dirige l'assalto, non è l'uno o l'altro 
dei principlî cristiani ma tutto l'insieme 
della fede e della morale cristiana. 


»* È annunciato il prossimo arrivo a Ro- 
ma di S. E. M. Taylor, già rappresentante 
personale di Roosewelt e poi di Truman 
presso Pio XII. Ora egli verrà come rap- 
presentante del popolo americano presso il 
Papa, sempre inviato da Truman. I tempi 
non sono ancora maturi per la creazione 
di un Ambasciatore che dovrebbe ave 
l'approvazione delle due camere e potreb- 
be trovare serle opposizioni per una/forte 
corrente protestante contraria a questa no- 
mina. 


»* Grande Impressione ha prodotto in Va- 
ticano un furto sacrilego compiuto nella 
Basilica Lateranense anche per le circo- 
stanze. Di pieno giorno, quando più inten- 
so era l'afflusso dei fedeli, dal ciborio di 
una piccola sagrestia dove era stata collo- 
cata, è stata rubata una pisside preziosis- 
sima che conteneva le particole consacra- 
te. Tutte le autorità di polizia italiane co: 
diuvate dai comandi di polizia vaticane si 
sono subito impegnate nelle più solerti in- 
vestigazioni, Gravano sospetti su di un sa- 
grestano. 


* Mons. Alfredo Pacini, attualmente Udi- 
tore della Nunziatura Apostolica di Parigi 
è stato nominato Nunzio Apostolico presso 
le Repubbliche di Haiti e Dominicana ed 
eletto arcivescovo titolare di Germia. 


LETTERATURA 


_ Si è spento in Roma la vigilia di Pa- 
squa il prof. Ernesto Buonaluti. Nato nel 
1881 a Roma, ordinato sacerdote nel 1903, 
fu professore di storia ecclesiastica al pon- 
tificio seminario dell'Apollinare, e poi di 
storia del Cristianesimo all'Università di 
Roma. Modernista, cercò di restare nella 
Chiesa, e anche quando, nel 1921, fu sco- 
municato, non depose l'abito talare. Ricon- 
ciliatosi con la Chiesa durante una gravis. 
sima malattia per opera anche del cardi- 
nale Gasparri, ritornò poco dopo alla pub- 
blica professione delle antiche dottrine e 
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fu ancora scomunicato — cioè dichiarato 
fuori della vita della Chiesa — e smise l'a- 
bito clericale. Dopo il Concordato — egli 
fu tra i pochi insegnanti che non vollero 
giurare — fu dimesso dall'Università. Tre 
0 quattro anni fa pubblicò la Storia del 
Cristianesimo, in tre grossi volumi, che se 
sta a testimoniare un forte ingegno e una 
vasta cultura, è anche Ja prova di uno 
forzo dialettico nel quale sono sommerse 
le verità essenziali del cristianesimo. An- 
che quest'opera, come tutte le altre sue, è 
stata messa all'indice. 

Fra le sue opere principali vanno segna- 
late: L'Agnosticismo, Essenza del cristia- 
nesimo, Saggio sul cristianesimo primitivo, 
Lutero e la riforma religiosa in Germania, 
Misticismo medievale e le origini dell’a- 
scetismo cristiano, La Chiesa romana, È 
in corso di stampa: Pio XII, mentre è ri- 
masto incompiuto l’ultimo libro: La vita 
spirituale, 


= Un libro di imminente pubblicazione 
per i tipi dell'editore Garzanti è stato 
scritto dal generale Francesco Rossi, vice 
capo di Stato Maggiore dell'Esercito italia- 
no, che ebbe dalla sorte la responsabilità 
di trattare fra l'agosto e il settembre 1943 
le clausole dell'armistizio che doveva por- 
tare al crollo del fascismo, Il libro con- 
tiene una documentazione inedita delle 
travagliate e drammatiche ore di quella 
complessa vicenda su cui tanto è stato 
scritto ma la cui storia non he potuto an- 
cora essere stesa con tutta l'esattezza. 

Un altro libro che apparirà prossima- 
mente in edizione Garzanti è Mon village, 
di Bory, — a cui è stato assegnato il Pre- 
mio Goncourt 1945 — uno scrittore giovane 
che al suo primo romanzo ha rivelato di 
appartenere alla miglior tradizione narra- 
tiva francese. 


* Nella nuova collezione « Politecnico » 
che accoglie opere italiane e straniere d'ar- 
te e di storia, di poesia, di scienza e di 
pensiero, l'editore Einaudi ha pubblicato: 
Dieci giorni che sconvolsero il mondo, di 
John Reed, la Rivoluzione d'Ottobre vista 
a Pietroburgo da un noto giornalista ame- 
ricano. Nella collezione « Testimonianze » 
sono usciti: Per la salvezza del nostro pae- 
se, di Palmiro Togliatti, e Il mio granello 
di sabbia, di Luciano Bolis, il dramma di 
un partigiano’ nello sforzo disperato di 
vincere le sofferenze fisiche pur di non 
soccombere alla tentazione di tradire | 
compagni. 


# Il divo Claudio, di Robert Graves, edi- 
to da Bompiani, segue l'Io, Claudio, dello 
stesso autore, pubblicato alcuni anni or so- 
no, ed è come l'altro un romanzo storico 
originale e profondo 


»* Uno dei soliti moderni romanzi unghe- 
resi che fino a qualche anno fa hanno in- 
contrato il favore del pubblico, è questo 
di Sandor Fenyòdi: La più bella donna di 
Budapest, pubblicato dall'editore F. Zi 
glotti. 


»* Sono usciti per l'editore Valsecchi, nel- 
la collana «Lo Zodiaco », Umiliati e offesi, 
di Fedor Dostolewskij; L'agente segreto, di 
Joseph Conrad; Il canto dell'equipaggio, di 
Pierre Mac Orlan. 


* I fratelli Oppenheim, di Lion Feucht- 
wanger, è la storia di una vecchia famiglia 
borghese di ebrei tedeschi sorpresi dalla 
bufera antisemita nazista, Pur consideran- 
dosi e tenendo ad essere considerati buoni 
tedeschi, si vedono d'un tratto persegui- 
tati, sconfessati ed uccisi dal nazismo. Sol- 
tanto la giovane figliola sionista trova nel 
suo ideale e nella sua dignità di ebrea la 
via. verso un più sereno conforto. Il ro- 
manzo, che vuole essere la tragedia di tut- 
ti gli ebrei «assimilati» e non assimilati 
durante il dominio nazista in Germania, è 
pubblicato dall'Editore Mondadori nella col- 
lana « Medusa ». Nella stessa collezione è 
uscito: Frossia, di E. M. Almedingen, dram- 
matico racconto di una ragazza ventenne, 
unica superstite di una ricca famiglia rus- 
sa, la quale tenta la sua esperienza nel 
nuovo mondo uscito dalla rivoluzione. 


* Nella collezione « Bibl. Stato moderno » 
(Ed. Gentile, Milano) sono apparsi: Il ca- 
techismo dei comunisti, di Federico Engels, 
un lavoro preliminare al « manifesto » che 
in collaborazione con Marx, Engels lanciò 
in Germania nel 1848, e di cui Giuliano Pi- 
schel, nelle sue pagine introduttive, rileva 
l'inferiorità anche scientifica nei confronti 
del successivo « Manifesto »; e Studi sul 
marxismo, di Antonio Graziadei, che im- 


un aperitivo ? 


MISTURA 


DONINI 


La tua anima senza 

Macchia, la tua pigra 

Essenza d’angelo! Brucia 

Come una fiamma il tuo orecchio 

Di tigre appoggiato alla mia guancia. 


GARDENIA 


. A A n 
, 
T. dibile. Il suo profumo è come una voce che si ricorda, e 
. 11 €_lam Gi.Vi. Emme ne ha resa la fragranza, la tonalità, la persi- 
£ stenza; vero profumo di Gardenia. Essenza, colonia, cipria, 
rosso per le labbra si trovano solo nelle migliori profumerie, 


ILLUSTRAZIONE 


NUOVA SERIE - N. 18 ITAI IANA 5 MAGGIO 1946 
n - x a , Ca v ti 


MILANO HA COMMEMORATO SOLENNEMENTE, CON FERVIDE MANIFES 


TAZIONI D'ENTUSIASMO POPOL. 
DURANTE LA CERIMONIA SVOLTASI IN PIAZZA DEL DUOMO, 


ARE, L'INSURREZIONE DEL 25 APRILE 1945. ECCO, 
UN GRUPPO DI PARTIGIANI MUTI! 


LATI E CONGIUNTI DI PARTIGIANI CADUTI. 


Ques gli Scienziati di varie na- 
zionalità, trapiantati in Ame- 
rica furono invitati a partecipare 
agli studi per la costruzione del- 
la bomba atomica, Franco Raset- 
ti, italiano, professore di fisica nu- 
cleare all'Università di Ottawa, no- 
to per i suoi studi sui neutroni, ri- 
spose: « No! ». Egli sapeva che, e- 
vocato il diavolo, rimandario giù, 
tra lo zolfo e la pègola, è faccenda 
grossa, anzi impossibile. Il diavolo 
obbedisce fin che gli garba e gli gio- 
va; ma poi si mette a comandare; e 
si salvi chi può. 

Ha fatto bene? Ha fatto male? I 
giudizi più pronti e sentimental- 
mente più persuasivi sono spesso 
ingiusti e, nel caso del professore 
Rasetti, si rischia di ricadere in una 
forma umanitaria del vecchio su- 
perstizioso terrore del progresso 
scientifico. La bomba atomica è 
venuta una spaventosa realtà, an- 
che senza quella particolare colla- 
borazione italiana. Perciò l'asten- 
sione del Rasetti si riduce ad un 
caso di coscienza bellissimo e de- 
licatissimo. Prevedendo l’immedia- 
ta e inaudita potenza distruggitri- 
ce della bomba, egli non ha voluto 
essere complice della ecatombe 
premeditata. 

Una angoscia simile deve aver 
conturbato Nobel, quando stava per 
donare al mondo la dinamite; tan- 
to è vero che istituì poi il famoso 
premio per la pace; premio inter- 
nazionale, cioè augurante e cele- 
brante, in nome e a gloria dell’arte 
e della scienza di tutti i popoli, la 
fraternità universale che, con la di- 
namite alla mano, poteva più che 
mai esser la fraternità di Caino 
contro Abele, o di Caino contro un 
altro Caino. La dinamite ora non 
serve soltanto alla guerra; serve 
all'opera e ai giorni della civiltà. 
E ci si dice che anche la disinte- 
grazione dell’atomo arricchirà il 
mondo di possibilità prodigiose; 
lontanissime purtroppo; mentre la 
bomba atomica che stermina è bel- 
l'e pronta. 

Ma il professore Rasetti, respin- 
gendo il gravissimo invito, non ha 
detestato solamente il proposito di 
fabbricare quell’arma, ma anche la 
scienza alla quale aveva consacra- 
to gli studi, le ricerche, anni ed 
anni della sua vita. La fisica nu- 
cleare è progredita tanto da insi- 
diare l'ordine della natura, e scom- 
porne e sovvertirne l'equilibrio e 
l'armonia, e, nel suo fatale andare, 
può forse scatenare ineluttabili 
forze primordiali. Queste sono ipo- 
tesi d'un profano, espresse con 
le parole improprie e grossolane di 
chi è meschinamente ignaro di que- 
ste materie ardue e profonde e si 
sforza di chiarirsi, come può, la 
crisi morale del professore Rasetti, 
che lasciando in tronco le sue me- 
ditazioni e le sue esperienze ato- 
mithe, s'è volto ad un'altra scien- 
za: l’entomologia. 

La rinuncia alla sua prima voca- 
zione, pare ispirata dalla nostalgia 
di una perfetta innocenza della 
mente e del cuore, un pentimento 
delle audaci ribellioni del suo pen- 
siero, Ecco egli si rinfresca l’anima 
nella contemplazione della vita co- 
m'è. E pare che, per lui, alla tra- 
gedia sia successo l’idillio, e che 


Intermezzi 


BOMBE E INSETTI 
TRAGEDIE DELLE AMBASCIATRICI 
TUTTO S'ACCOMODA 


la gentilezza e la chiarità d'un’ar- 
cadia sapiente gli debbano arridere 
ormai. Ma invece egli osserva un 
mondo strisciante, arrancante, bru- 
licante, pinzante, ronzante, scattan- 
te, saltante, volante, dove l’insidia 
è continua, l'agguato è versatile, 
la guerra perpetua, e la distruzione 
e la strage sono imminenti. Lo 
smelto scarlatto delle cocciniglie, 
l'oro delle cetonie son vaghissimi, 
e c’è un insetto, l’aronia moscata, 
che, a toccarla, esala il profumo 
delle rose, si che, tempo già fu, la 
mettevano nel tabacco da fiuto; ma 
la cetonia si mangia le rose delle 
quali l’aromia falsifica l'olezzo soa- 
ve; e non è detto che l’aromia, 
quand'è lasciata a se stessa, non 
abbia scelleratissimi costumi. Le 
pieridi bianche e gialle, le superbe 
vanesse, i macaoni vellutati splen- 
dono nel volo leggero come fantasie 
iridate, ma prima di entrar nel boz- 
zolo, che è l'hangar dal quale usci- 
ranno per spiegare le ali, sono sta- 
te bruchi mollicci e voraci, flagel- 
lo degli orti e degli alberi. 

E questo, dal punto di vista della 
nostra morale di mammiferi bipedi 
non proprietari di giardini o di 
broli o di boschi, non sono peccati 
capitali. Ma che dire dei fratelli che 
uccidono i fratelli o, per lo meno i 
cugini, gli affini, o le più deboli 
creature d’altra razza, d'altro ge- 
nere, d’altro ordine, cioè degli in- 
setti che assaltano, invischiano, a- 
nestizzano, sopraffanno altri inset- 
ti per assassinarli; o li disarticola- 
no, li svuotano, li succhiano, li 
mangiano? Di quelli che appettisco- 


no sopra tutto le larve delle farfal- 
le? O danno la caccia ai gorgoglio- 
ni? O stendono reti e si appartano 
ad aspettare la preda? Sono miliar- 
di e miliardi di minime mascelle 
che masticano miliardi e miliardi 
di altri mangiatori. Se si potesse 
fondere in un fragore solo il ro- 
dio di tutte quelle bocche, s'udireb- 
be un rombo formidabile. La guerra 
dei sette, dei trenta, dei cent’an- 
ni, queste ultime nostre guerre 
mondiali hanno avuto un principio 
e una fine; ma la rapina, la strage, 
la guerra degli insetti contro gli 
insetti dura da secoli innumerevoli 
e durerà secoli innumerabili, se 
non interviene una superbomba a- 
tomica a far finire, con un ultimo 
scoppio, la colossale mangeria, cioè 
la vita, 

Professore Rasetti, l’istinto fa 
paura, proprio come, talvolta, può 
far paura la scienza. 


Bevin ha dichiarato, alla Camera 
dei Comuni, che le donne inglesi 
avviate alla carriera diplomatica, 
dovranno rinunciare al matrimonio. 
Poiché non sarebbe edificante che 
un'ambasciatrice o una segretaria di 
ambasciata o una consolessa intrec- 
ciasse relazioni d'amore, platoniche 
o concrete, non iscritte nei registri 
dello Stato Civile, le parole del 
ministro degli esteri britannico pre- 
scrivono, a quelle egregie signore, 
la verginità. Come si vede, parifi- 
care i diritti dei sessi è alquanto 
difficile. Per gli uomini che rappre- 
sentano ufficialmente l'Inghilterra 
in tutti i Paesi del mondo, la vergi- 


Il grande salvadanaio che ‘n questi giorni fa il giro di tutti i quartieri di Roma 
per raccogliere le offerte della popolazione a favore dei bambini poveri romani. 


nità, come è ben noto, non è obbli- 
gatoria. Essi possono, con prudenza, 
gustare i dolei imenei della mano 
sinistra, o prender moglie ed ave- 
re una florida prole, per la sempli- 
ce ragione che, nella fabbricazione 
dei figli, hanno la parte più facile. 
La maternità costringerebbe le det- 
te ambasciatrici o consolesse a in- 
terrompere per qualche mese il 
lavoro per partorire e allattare, e 
non sarebbe neppure conveniente 
che trattassero gli affari del lo- 
ro governo quando sono palesamen- 
te gravi del loro portato. Ubi ma- 
jor minor cessat. L'alta funziona- 
ria che rappresenta una nazione 
deve ritrarsi quando s’avanza la 
madre, che rappresenta la conti- 
nuità della vita, cioè l’umanità. 

E, d'altra parte se le diplomati- 
che avessero marito e tuttavia non 
contribuissero alla continuazione 
della specie, quel marito, estraneo 
agli importanti lavori della moglie, 
tenuto. all'oscuro dei segreti dei 
quali è depositaria, principe con- 
sorte dell’ambasciatrice, dovrebbe 
rassegnarsi a una inferiorità dome- 
stica, se non umiliante, spiacevole; 
e se, per affettuosa, diurna o not- 
turna, indiscrezione di lei, fosse al 
correrte dei suoi importanti ma- 
neggi, queste confidenze non sareb- 
bero un possesso comune, ma un 
brutto peccato da tener nascosto, o 
una degnazione. Ché se il marito 
appartenesse, come la moglie, alla 
diplomazia, se la eguagliasse nel 
grado, ambasciatore o console, do- 
vrebbe vivere lontano da lei; se di 
grado inferiore, vicino forse, ma 
alle dipendenze della sua solenni- 
tà, come se, in un esercito misto di 
soldati e di amazzoni, la moglie 
fosse generalessa e il marito capi- 
tano o tenente o magari sergente. 

La conclusione è questa: l’aboli- 
zione d’un privilegio maschile ‘che 
rafforza quello che sì vuole distrug- 
gere o, per lo meno, invece di far 
trionfare la donna, in un campo dal 
quale pareva esclusa, la costringerà 
a raggelarsi nella privazione del- 
l’amore, a iniziare la formazione di 
un terzo sesso sconsolato e sterile; 
peggio ancora, a soffocare la gra- 
zia e la tenerezza che le dovrebbe- 
ro esser proprie, non già in un a- 
scetismo che annulla in Dio ognî 
altra aspirazione, ma in una scabra 
assessualità dello spirito e della 
persona. 

Povere diplomatiche inglesi; ver- 
gini e martiri laiche! 


Le case di tolleranza francesi che 
dovevan esser chiuse per sempre 
entro un mese nelle piccole città, 
entro sei mesi nelle maggiori, re- 
steranno aperte nelle une e nelle 
altre. La deliberazione della Costi- 
tuente francese, non sarà, dunque, 
applicata. Probabilmente si sarà 
trovato il modo di lasciarla perde- 
Te senza sconfessarla. L’intolleran- 
za della pubblica morale è stata 
vinta dalla. tolleranza (di quelle 
magioni). 

L’evento non manca di una certa 
ragionevolezza ironica e pratica; e 
dimostra che ci sono degli ostelli 
dai muri non molto massicci e dal- 
le persiane socchiuse, più duri da 
demolire della Bastiglia. 


IL NOBILUOMO VIDAL 


18 aprile l'assemblea della So- 

cietà delle Nazioni a Ginevra 
ha votato lo scioglimento della So- 
cietà. Come ha detto il presidente, 
il norvegese Hambro, «la Lega 
delle Nazioni appartiene alla sto- 
ria». E la storia dirà, presumibil- 
mente, che questa istituzione non 
fu un capriccio personale di Wil- 
son, non fu una utopia, e neanche 
una messa in scena ipocrita per 
dissimulare. o legalizzare le prede 
e gli appetiti delle Nazioni vinci- 
trici e degli Stati più forti; ma ri- 
spose a una aspirazione profonda 
dell'umanità uscita: dalla. prima 
guerra mondiale, tentò di soddisfa- 
re un'bisogno effettivo della vita 
internazionale. Se essa fece falli- 
mento, ciò fu dovuto all’esser riu- 
scita una riunione di delegati di 
governi, anziché una ‘autorità su- 
pernazionale imponentesì ai gover- 
ni medesimi. Ma quella aspirazio- 
ne dei popoli, quel bisogno della vi- 
ta internazionale permangono: alla 
nuova Organizzazione delle Nazio- 
ni Unite tocca soddisfarli, battendo 
la via che la Società delle Nazioni 
non seppe percorrere. 

Ora che la vecchia Società ha ce- 
duto il posto alla nuova, anche for- 
malmente, un confronto fra le due 
viene naturale. La S. d. N. nacque 
da un concorso di Stati indipen- 
denti e sovrani che si associarono 
mantenendo integre la loro indi- 
pendenza e sovranità, per svolge- 
re di comune accordo una certa a- 
zione a favore di una comunità di 
vita internazionale. Questa azione 
comprendeva atti di collaborazione 
per l'incremento di questa comuni- 
tà di vita (ricordiamo soltanto l’Uf- 
ficio internazionale del lavoro), e 
atti di prevenzione e repressione 
di pericoli minaccianti le condizio- 
ni elementari di questa stessa co- 
munità, cioè la pace e la. sicurezza 
internazionale. La seconda attività 
era quella preliminare, pregiudi- 
ziale rispetto alla prima:-lo stato 
di guerra arresta senz'altro il fun- 
zionamento della comunità ‘ inter- 
nazionale. Tale era anche il pensie- 
ro dei fondatori della Società, che 
alla fondazione erano addivenuti 
attraverso l’esperienza della pri- 
ma guerra mondiale, col proposito 
di evitarne una seconda, e anzi, 
possibilmente, qualsiasi .guerra. 
Tanto essi erano di questo parere, 
che lo statuto della Lega — il Co- 
venant, come lo si chiamò abitual- 
mente, essendo sorta la Lega per 
iniziativa anglosassone — fu da lo- 
ro inserito come capitolo primo nei 
trattati di pace. Questi venivano 
messi così sotto la tutela della So- 
cietà delle Nazioni, la quale avreb- 
be dovuto provvedere al doppio 
compito di assicurarne il rispetto 
evitando nuovi ricorsi alle armi, e 
di renderne possibili eventuali pa- 
cifiche' modificazioni. 

Senonché, nell'atto stesso che la 
Società delle Nazioni si prefigge- 
va tali compiti, essa se ne rende- 
va impossibile l'effettuazione. Poi- 
ché ogni socio conservava intera la 
propria sovranità, le deliberazioni 
sociali non potevano divenire o- 
peranti se non erano unanimi, 
Si poteva, in verità, arrivare in cer- 
ti casi a deliberazioni valide, e- 
secutorie, all'infuori del consenso 
delle parti interessate; ma occor- 


POLITICA INTERNAZIONALE 


Dalla S.D.N. 


Teva pur sempre il consenso di 
tutti gli altri. E anzi, non solo 
‘occorreva un consenso preliminare, 
ma questo doveva essere seguito da 
tanti altri per quanti erano gli at- 
ti successivi che si rendessero ne- 
cessari, Non esisteva nessun mec- 
canismo sociale che, in certe condi- 
zioni, agisse automaticamente: non 
esisteva nessuna 'forza sociale di 
cui gli organi direttivi delle So- 
cietà potessero disporre. Tutto do- 
veva decidersi ed eseguirsi attra- 
verso le decisioni dei singoli go- 
verni. 

Non occorre ricordare come la 
consegueriza di questa natura e 
struttura della S. d. N. fosse il fal- 
limento del compito assunto. Non 
solo la S. d. N. non evitò guerre, 
atti e stati di guerra in Europa e 
fuori; non solo non attivò il di- 
sarmo: ma anche aggiustamenti 'in- 
ternazionali; di grande importanza 
come il Patto di Locarno, il Piano 
Young, lo sgombero renano, la li- 
quidazione della questione delle ri- 
parazioni furono realizzati (quale 
che fosse il loro effetto, che qui non 
si tratta di esaminare) all’infuori 
della Società, La sede di questa di- 
venne, in sostanza, un semplice 
luogo di convegno in cui gli uomi- 
ni di Stato di tutto il mondo aveva- 
no occasione di incontrarsi, di di- 


alla U.N.0. 


scutere e di accordarsi (quando si 
accordavano) fra loro. Funzione 
non certo priva di utilità; ma del 
tutto impari agli obbiettivi sociali 
e alle necessità dei popoli. 
L'unica volta che la Società del- 
le Nazioni tentò d'imporre la sua 
volontà — per l'aggressione fasci> 
sta all’Etiopia — essa fece un ri 
dicolo fallimento, che segnò il prin- 
cipio della sua fine. Fallimento do- 
vuto appunto al fatto che non vi 
fu una volontà, sociale, una forza 
sociale che mettesse in atto ade- 
guatamente le deliberazioni prese. 


L'Organizzazione» delle Nazioni 
Unite (« United Nations‘ Organisa- 
tion », U.N.O.) non è fondata su un 
principio diverso da quello della 
Società delle Nazioni, Dice l'art. 2, 
comma l: « L'organizzazione è fon- 
data sul principio della-sovrana e- 
guaglianza di tutti i suoi membri ». 
associazione di Stati so- 
e associazione di governi, 
non di popoli. I membri dell'As- 
semblea;, come quelli del Consiglio 
di sicurezza, sono delegati dei go- 
verni, non rappresentanti dei popo- 
li. E tuttavia una differenza c'è, tra 
Società delle Nazioni e U.N.O. In 
questa seconda abbiamo un inizio 
— e un inizio abbastanza notevole 
— di quella volontà sociale, di quel- 
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forza sociale, superiore ai singoli 
componenti, che alla vecchia Socie- 
tà mancava. Il Consiglio di sicurez- 
za ha poteri deliberativi propri, a 
maggioranza, per la difesa della 
pace e la repressione delle aggres- 
sioni. E ha una forza armata di cui 
può disporre direttamente senza bi- 
sogno de] consenso dei singoli soci. 

Vi è però un'eccezione. Per deli- 
berazioni ed esecuzioni simili oc- 
corre il consenso di tutti i membri 
permanenti. del Consiglio di sicu- 
rezza (i Big Three, più Francia e 
Cina). La regola dell’unanimità non 
sì applica più per l'insieme dei 
membri dell’U.N.O., neanche per 
l'insieme del Consiglio di sicurezza: 
ma resta in vigore per una parte 
dei membri di questo consiglio. 
Conclusione pratica: l'U.N.O. pos- 
siede una capacità effettiva per im- 
pedire, o reprimere, le guerre del- 
le Potenze medie e minori; non pos- 
siede questa capacità nei. riguardi 
delle Potenze maggiori, Occorre ag- 
giungere: anche per i pericoli di 
guerra e le aggressioni da parte 
delle Potenze minori, il Consiglio 
di. sicurezza funzionerà solo se le 
potenze possedenti il diritto di veto 
saranno concordi a farlo funzio- 
nare. 

È una limitazione assai grave; 
ma non si può non riconoscere che 
essa risponde, oggi come oggi, a 
uno stato di fatto. Questo stato di 
fatto è il condominio, o — se'la pa- 
rola sembra troppo cruda — la con- 
direzione mondiale dei Big Three. 
Molte cose occorreranno, molta ac- 
qua dovrà passare sotto i ponti, 
prima che questa condizione di co- 
se cambi sostanzialmente. Occorre 
tutto un processo di ricostruzione 


° politica ed economica, che ridia 


fiato e rimetta in piedi le Potenze 
minori. Occorre che queste Poteri- 
ze minori imparino a vivere in pa- 
ce fra loro, a collaborare. Occorre 
che i popoli facciano sentire la lo- 
ro.voce in questo senso, negli Sta- 
ti minori e nei maggiori. La stra- 
da per raggiungere una vera si- 
curezza internazionale è ancora 
lunga. Questa strada passa per il 
superamento definitivo della sovra- 
nità statal-nazionale. Occorre una 
assemblea mondiale sovrana, eletta 
direttamente dai popoli, non come 
entità singole, come popoli-Stati; 
ma come aggregati di uomini. In- 
tanto, in questo primo stadio le di 
scussioni nel Consiglio e nell’As- 
semblea, la partecipazione all’azio- 
ne preventiva e repressiva di altre 
Potenze accanto alle maggiori, o 
meglio, l'esecuzione ‘di queste a- 
zioni per volontà e con uno stru- 
mento sociale sono realizzazioni 
non indifferenti. A noi par di 
vedere che già nei casi delicati di- 
seussi finora in seno al Consiglio di 
sicurezza una certa influenza delle 
Potenze minori si sia sentita, una 
certa atmosfera collettiva, superna- 
zionale, si sia creata. Non conviene 
svalutare questi modesti avviamen- 
ti. Guardiamoci, nei riguardi del- 
l'U.N.O., di ripetere gli errori di 
giudizio, di risuscitare gli irriflessi- 
vi stati d'animo che fecero il vuoto 
nell'opinione pubblica dell’ante- 
guerra intorno alla S. d. N., e con- 
tribuirono al suo fallimento. 


LUIGI SALVATORELLI 
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Italia — e scrivendo questa paro- 
la in una ricorrenza come questa 
vorremmo dare alle sue sillabe il tim- 
bro più nitido e puro, quello che più 
limpido suona in cima ai nostri pen- 
sieri e al nostro amore per lei — l’Ita- 
lia ha celebrato il primo anniversario 
della sua liberazione con un senti- 
mento di composta e commossa esul- 
tanza. Gli uomini della Resistenza, 
che furono i capi militari dell’insur- 
rezione e le sue guide morali, hanno 
parlato a Milano e a Roma — Parri, 
Cadorna, Longo, Mattei, Moscatelli — 
con un tono in cui ciò che vibrava 
di più era il ricordo dell’intima soli- 
darietà della famiglia .italiana, ‘di 
questa grande famiglia ché si chiama 
Nazione, riconquistata nella sofferen- 
za comune e nella comune, dispera- 
ta volontà di ridare alla patria il 
suo. vero volto. Il fascismo aveva 
deturpato quel. volto, aveva. diviso 
l'unità nazionale nell'odio. civile; per 
deturpare e dividere di’ più, aveva 
chiamato il nemico di ieri e di 
sempre, lacerando la carni e i cuori 
degli Italiani ed esponendoli al di- 
sprezzo del mondo. Questo inaudito 
delitto, che nulla potrà mai scon- 
tare come non si sconta mai l'offesa 
alla propria madre, occorreva cancel= 
lare; non nascondere, ma mettezlo 
bensì a nudo, crudamente, affinché 
dalla coscienza del misfatto risorges- 
se negli Italiani il proposito e la vo- 
lontà di risalire dall'abisso nel quale 
erano stati precipitati, e di riscattarsi. 
Il significato morale della Resisten- 
za sta tutto qui, e supera ogni dis- 
senso di partito. e d'idealità po) 
tiche, E questo è stato il vero signi- 
ficato delle parole nelle quali .quel- 
l’unico sentimento ha preso forma, e 
che ha vibrato, ovunque — nel calore 
della ritrovata unità morale del Pae- 
se, dalle città ai villaggi — il popolo 
è accorso a risalutare, dopo un anno, 
i suoi soldati, i suoi partigiani, 

Li abbiamo rivisti, dopo un anno, 
raccogliersi nelle piazze, davanti ai 
sagrati, con le loro divise per lo più 
lacere, i loro fazzoletti garibaldini, 
i vari colori delle brigate intitolate 
a un: loro. compagno caduto, Non c’e- 
ra jattanza, braveria, nei loro volti a- 
perti e animati dalla fresca gioia de- 
gli incontri: c'era un sorridere fran- 
co, giovanile, anche nei volti adusti 
e rugosi dei loro compagni maggiori. 
Le angustie, le difficoltà, le stesse a- 
marezze e tristezze alle quali, dopo la 
rischiosa avventura, s'era trovata im- 
pigliata e logorata la loro difficile 
vita d’ogni giorno parevano, erano 
dimenticate. S'’era levato ancora, dopo 


'un difficile anno, un vivido vento 


di montagna dal loro cuore, e aveva 
quasi per incanto ricolorito i loro vol- 
ti, ridato lume di letizia ai loro oc- 
chi. Giovani non ancora diciottenni, 
uomini coi cApelli grigi; mai come in 
quei lunghi mesi, durante quei due 
terribili inverni, esposti alle intem- 
perie, attanagliati spesso dalla fame, 
braccati e stroncati nei feroci rastrel- 


lamenti, s'erano sentiti così vicini, co-, 


sì carnalmente stretti in una solida- 
rietà ch'era amore di libertà, dignità, 
fratellanza, giustizia, uniti in un solo 
grido: Italia. Ora quel sentimento 
unanime di patria ritrovata nel dolo- 
re e nella sventura tornava a riful- 
gere; sotto l'onda flottante delle ban- 
diere e dei vessilli, nel fresco respiro 
dell’aria primaverile. E che commo- 
zione quei canti, già uditi in sordina, 
mormorati fra i denti nelle ore ri- 
schiose;. e ora affidati liberamente, a 
pieno, petto, all'aria d'aprile! Canti 
antichi e nuovi; del primo e di que- 
sto Risorgimento: fusi in un unico 
amore, 

E accanto a questa gioia, la ferma, 
dignitosa tristezza delle madri e del- 


25 APRILE 
SALUTO A TOSCANINI 


le spose, vestite di nero, con accanto 
i loro bimbi pensosi anzitempo. Con 
che brivido abbiamo riuditi ì nomi di 
Beltrami, di Curiel, di Casman, di 
Puecher, di tanti altri, evocati per 
la ricompensa gloriosa. Il viso gen- 
tile e fiero della giovine compagna 
di Beltrami; il volto magro e severo 
della madre del triestino Curiel, del 
nostro « Giorgio »... Di queste imma- 
Bini care in cui s'è esaltata la nostra 


passione, si nutre ora il nostro ri- 
cordo; di esse, e di quelle ‘note e 
ignote, e son tante, nelle quali ri- 
prese il suo.vero volto, si fa ora luce 
l’Italia, patria finalmente nostra. 


Il 25 luglio 1943, quando la monar- 
chia e la casta militare, per fini esclu- 
sivamente proprî, consentirono al po- 
polo italiano d'esprimere la sua voce, 
dopo li lungo e mortificante bavaglio, 


‘Arturo Toscanini tra la figlia Wally e la nipoté Emanuela, al suo arrivo a Chiasso. 


La casa di Arturò ‘Foscanii a Ripaltà Guerinà, în provincia di Crema. 


uno dei primi gridi ch'eruppe dal 
suo .cuore.non guasto fu: «Vogliamo 
Toscanini!» «Toscanini, torna! ». L'a- 
trio della Scala, le strade adiacenti si 
coprirono di queste scritte, che si con- 
fusero con le altre invocanti libertà 
e'pace. Che cosa significavano in so- 
stanza quelle parole rivolte al mae- 
stro, che cosa intendeva dire con quel- 
l'invito affettuoso e pressante il po- 
polo di Milano? Chi vedeva, ‘quale 
immagine d'uomo, in Toscanini? 
Toscanini è un grande lettore, un 
impareggiabile interprete di musiche, 
un grande critico in atto — diremmo 
noi — che, di fronte a un testo musi- 
cale, non ha altra cura, altro scopo, 
altra ambizione, che di cogliere alle 
sue più segrete scaturigini l’ispira- 
zione d'un artista e di recarla, attra- 
verso la trama dei suoni, in piena lu- 
ce, in mode che ogni sfumatura, ogni 
minima vibrazione siano riproposte e 
offerte al godimento di chi ‘ascolta, 
nella loro integrità e purezza mas- 
sime. Una volta egli, confessandosi.e 
confessando il suo metodo, disse ‘a 
Ojetti:.« Mozart, Beethoven, Wagner, 
Verdi non hanno scritto musica per 
far fare buona figura a me. Sono io 
che debbo far fare buona figura a loro, 
rivelandoli come sono, avvicinando 
me e l'orchestra a loro, più che posso, 
che non ci passi un filo d’aria. Il di- 
rettore non deve creare: il direttore 
deve eseguire. Umiltà, fedeltà, chia- 
rezza, unità. È tanto semplice ese- 
guire la musica com'è scritta ». Pare 
semplice, ma non è. E non è non 
solo perché nessuno più di lui ha ca- 
Ppiti e interpretati i geni della musi+ 
ca «rivelandoli come sono», ma an- 
che perché a questa facoltà e capa- 
cità di rivelazione non si giunge sol- 
tanto con i mezzi più esperti della 
sensibilità e dell’intelligenza accop- 
piate insieme, ma solo se si possiede, 
insieme con essi. e al di là di essi, 
un originale potere d’umanità, un oc- 
chio interno, spirituale, che è del- 
l'uomo prima che dell'artista: cioè 
una propria visione della vita morà- 
le e della poesia, e, insomma, uno sti- 
le d'uomo. Per fare un paragone che 
crediamo illuminante, che cosa .sono 
stati i grandi interpreti ‘della poesia 
della parola, i De Sanctis, i Sainte- 
Beuve, i Carducci e, in una certa mi. 
sura, i Croce se non grandi uomini, 
cioè personalità in possesso di una 
vasta dimensione morale, prima d'es- 
sere grandi critici? Diversamente con- 
figurati nella storia del pensiero e 
dell’arte, essi hanno in comune questa 


* primordiale facoltà. Toscanini, nel 


mondo della musica, la possiede al 
massimo; ed è essa che illumina il 
suo gusto, guida la sua esperienza, 
dà figura alla sua umanità. 

Che cos'è stato, in Italia, nell’in- 
fausto ventennio, «lo stile di vita»? 
Rettorica, clamore, gonfiezza, talsità, 
chiacchiera, stupidità trionfante: eb- 
bene Toscanini simboleggia il contra- 
rio di tutto questo, è l'avversario ir- 
riducibile di ‘tutto questo. Nel puro, 
miracoloso mondo in cui il destino lo 
ha chiamato a vivere, egli ha realiz- 
zato «uno stile di vita» e una figura 
di sé e dell'uomo radicalmente ne- 
mici d'ogni rettorica. La sua inte- 
grità morale è pari alla sua grandez- 
za d'interprete, Questo significa To- 
scaninì, A questa immagine di "Po- 
scanini, nell'impeto di quel grido po- 
polare, alludeva il cuore del popolo 
‘milanese. Il ritorno di Toscanini ci 
ravviva ora la speranza che l’Italia, 
detersa- dalla inorchia che l'ha per 
tanti anni ricoperta, torni a ‘essere 
quella che i suoi figli migliori hanno 
woluto, nel dolore è nel sangue, che 
fosse. Perciò Toscanini è un simbolo 
dell'Italia nuova. 

G. TITTA ROSA 


Subito dopo il suo arrivo a Milano, Toscanini ha visitato il teatro alla Scala 
per rendersi conto dello stato dei Javori. Ecco il maestro mentre lascia îl Teatro. 


ARTURO TOSCANINI 
A MILANO 


La moglie e i figli Walter e Wally tentano invano di sottrarre il maestro alla 
curiosità affettuosa della folla mentre il fotografo fa scattare l'obbiettivo. 


Per cercar di sfuggire allî caccia dei fotografi, ma senza rius 


È Il maestro, accompagnato dai fai 
entra nella sua casa di Via Durini passando dall'ingresso riser 


estro, ari e da intimi amici, lascia l'abitazione del 
commissario del teatro alla Scala, Ghiringhelli, dove si è trattenuto a colazione. 


Partigiani e patrioti lasciano il monumento al Milite 
Ignoto dopo una solenne cerimonia civile e religiosa. 


II 295 APRILE 
A_ROMA 


Ul 25 aprile, giorno della liberazione d'Italia, è stato celebrato a Roma con grande solennità. Sul pie- 
distallo del monumento a Garibaldi, su! Gianicolo, sventolano le bandiere dei reparti di combattimento. 


Il colonnello Gino Moscatelli, comandante delle divisioni Garibaldi, rievoca ì 


I congiunti dei caduti per la guerra di liberazione sono uniti senza distinzione 
caduti nel duro periodo della lotta partigiana e i giorni dell’insurrezione. 


sociale da un unico sentimento: che il sacrificio dei loro cari non sia stato vano. 


ll popolo romano, convenuto sul Gianicolo da tutti î quartieri della città per festeggiare il primo anniversario della liberazione del Nord, ascolta il discorso del ©’ 
capo partigiano Mattei. Una rappresentanza francese della resistenza partecipa alla manifestazione, 


«Non vogliamo la gyerra civile, ma 
chiediamo che siano puniti i colpevo- 
li» ha detto « Maurizio » all'Arena. 


II 25 APRILE 
A MILANO 


Il popolo milanese, stretto attorno ai partiti che guidarono concordi la lotta per la liberazione, ha ascoltato all'Arena, 


in un tripudio di bandiere e di fazzoletti, i discorsi 


«Noi abbiamo bisogno di pace, di Il generale Raffaele Cadorna appun- La consegna della medaglia d'oro al 


tranquillità, di lavoro se vogliamo ri- ta la medaglia d'oro sul petto della figlio di Filippo Beltrami. 
sorgere e progredire» ha detto Longo. madre di Eugenio Curiel. lui è la moglie dell' 


Colonne di partigiani e di soldati e fiumane di popolo, con lo stesso entusiasmo di un anno fa e la medesim; 
versati nella piazza del Duomo per partecipare alla commemorazione del 25 aprile, la data più 


di Ferruccio Parri e di Luigi Longo. 


Congiunti di caduti nella lotta parti- 
Dietro di giana, fra i quali sono la moglie e 
eroe. il figlio Casman. 


ia fede in un'Italia libera e democratica, si sono ri- 


bella del nostro nuovo Risorgimento, 


N°” mezzo del Pacifico, a sud-ovest delle Isole 
Marshall e a circa 2500 miglia a sud-est del 
Giappone, c’è un gruppo di atolli, che, troppo insi- 
gnificanti per aver fatto gola alle forze che si sono 
contese quell'oceano, vengono all'onor del mondo 
per essere stati scelti per il più grandioso esperi- 
mento scientifico e militare che mai sia stato idea- 
to. Nelle loro acque verrà raccolta una flotta di 
più di 100 navi da guerra, comprendente corazzate 
portaerei incrociatori, americani tedeschi e giap- 
ponesi; e su di essa e sotto di essa verranno fatte 
esplodere bombe atomiche. Si tratta di stabilire se 
e come le unità di superficie possano resistere al- 
l'uso dell'arma nuova, di vedere se quelle flotte 
che hanno assorbito ed assorbono tanta parte del 
reddito delle nazioni, non siano per caso divenute, 
in seguito alla scoperta dell'energia nucleare, dei 
fragili giocattoli, di poco più adatti per l’uso della 
guerra avvenire che le triremi del console Duilio. 
Per noi, che siamo praticamente rimasti senza ma- 
rina, un responso in tal senso dell'esperimento sa- 
rebbe una bella consolazione. 

Per intanto, i pacifici ed innocenti indigeni che 
abitavano quegli isolotti sono fatti sgombrare: s'è 
tenuto sull'atollo di Bikini un servizio religioso a 
cui hanno assistito tutti gli abitatori: dal re al più 
umile indigeno (nonostante la diversa dignità 
essi vivono suppergiù allo stesso modo); ed ai pri- 


Molte di queste macchine fotografiche, comandate elet- 
iricamente a distanza, saranno disposte un po’ dapper- 
tutto per documentare gli effetti del cataclisma. 


mi di marzo, imbarcati sulle navi da guerra, sono 
stati portati all’atollo Rongerik, loro nuova di- 
mora, a 109 miglia di distanza. Anche se l’isola 
nativa non salterà per aria completamente, an- 
che se la vegetazione dei palmizi non sarà del 
tutto divelta e bruciata, essi non potranno ritornare 
aj loro luoghi per un bel po’ dopo la prova, se nori 
vorranno subire i perniciosi effetti della radioat- - 
tività residua, che l'esplosione atomica avrà in- 
dotto nelle rocce e nelle acque dell'atollo. 
Intanto nelle isole c'è un gran da fare ad ab- 
battere palmizi, a costruir villaggi per tecnici, per 
militari, per professori di fisica, Con particolare 
cura si stanno predisponendo i mezzi di controllo 
e di osservazione: e cioè macchine fotografiche e 
cinematografiche che scatteranno al momento op- 
portuno a mezzo di comandi elettrici a distanza, in 
cima ad apposite torri d'acciaio dell'altezza di 30 
metri circa. Altri apparecchi saranno messi a bordo 
di aeroplani senza piloti che voleranno nel cielo 
dell’isola; altre scene saranno girate dalle navi, ove 
prenderanno posto gli osservatori, la più vicina del- 
le quali sarà ad una distanza di 10 miglia almeno 
dall’atollo cruciale. Migliaia di immagini ci daranno 


Nel cielo dell'esplosione di Bikini ineroceranno fortezze volanti senza piloti (x Pecchie»), radiocomandate da fo! 
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OOOHI ED ORECCHIE UMANE SARANNO 
BEN LONTANE DA QUESTA. SOENA: 
ESSA. SARÀ PERO' REGISTRATA DA, 
STRUMENTI: AUTOMATICI. MONTATI 
IN APPOSITI POSTI TUTTO. INTORNO 
SULLE "ISOLETTE DELLA AAGUNA 


LA BOMBA SARA FATTA ESPLO. 
DERE. SULLA FLOTTA SUICIOA 
IN PARTE RAGGAUPPATA IN PAR- 
TE DISPERSA SULLA LAGUNA 


>, e”. 


ES 
Tan INIU 


Pianta degli atolli di Bikini dove saranno condotte le prove (da « The Sphere»). Gli abitatori di Bikini, traslocati @ 


«New York» (a È 
la nave da battaglia giapponese 


flotta cavia. 


Da sinistra a destra si vedono: le navi da battaglia americane 


«Lake City» (9100); 


anti pilotate 


che si terranno più lontano («Regine delle Api»). Ciascuna Pecchia porta apparecchi di televisione. 
(da « Illustrated London News»). 


UN CATACLISMA 


Pennsylvania » (33100), « Arkansas » (26100), « Nevada » (29000); la portaerei « Saratoga » 
**120); l'incrociatore pesante americano « Pensacola ». 


(83000); l'incrociatore pesante tedesco «Prinz Eugen» (10000); 1’ 


dunque notizia di questo avvenimento, già definito 
fin d'ora dagli americani come «l'evento più foto- 
grafato nella storia del mondo». 

Una parte della iflotta-cavia subirà la prova 
all'interno di una laguna; un’altra parte in mare 
aperto: poiché la profondità di quelle acque interne 
è limitata (venti metri circa) sarà possibile, dopo 
l'esplosione, verificare con palombari la natura 
delle distruzioni apportate alle navi ivi affondate. 

Si parla di tre prove; la prima consisterebbe nel 
far scoppiare la bomba per aria, a 30 metri dalla su- 
perficie del mare, dopo averla lanciata con para- 
cadute dall’altezza di 9000 metri. In un'altra prova 
la bomba sarà fatta scoppiare nel momento in cui 
viene a contatto con l’acqua, mentre una. terza 
bomba sarà fatta esplodere sott'acqua. 

Si fantastica sin d'ora su quello che succederà: 
lo sconvolgimento solleverà onde gigantesche di 
30 metri d'àltezza, che spazzeranno spaventosamente 
le basse terre emerse vicine e si propagheranno, spe- 
gnendosi via via, al'largo: mentre nell'atmosfera si 
produrrà un breve ma fortissimo vento di 1000 mi- 
glia all'ora. E che cosa succederà delle già superbe 
unità, ora abbassate al compito di porcellini d'In- 
dia per questo esperimento di eccezione? Che cosa 
delle superbe navi da battaglia New York e Penn- 
sylvania e Arkansas e Nevada, che già operarono 
nella prima guerra mondiale? Che cosa della por- 


Il re dell'atollo di Bikini assiste attentamente ad un 
servizio religioso, prima di imbarcarsi, insieme con i 
suoi fedeli sudditi, verso la nuova lontana dimora. 


taerei Saratoga, di 33000 tonnellate che ha fatto 
tanto parlar di sé in quest'ultima guerra? Che cosa 
del Salt Lake City, il più vecchio incrociatore del- 
la flotta americana? Che cosa dell'imponente nave 
di linea giapponese Nagato di 32000 tonnellate e 
dell'incrociatore pesante tedesco Prinz Eugen, va- 
rato nel 1938, proprio alla vigilia di quest’ultimo 
conflitto? Il loro destino dipenderà in buona parte 
dalla loro posizione rispetto alla bomba: le unità più 
vicine ad essa ne saranno in buona parte fuse da 
temperature valutabili a centinaia di migliaia di 
gradi; quelle laterali saranno rovesciate o anche 
capovolte dal soffio d'aria causato dall'esplosione, 
alcune naufragheranno come in una tempesta, al- 
tre... Ma è inutile continuare nelle congetture: se 
si sapesse fin d'ora che cosa avverrà delle navi, 
non sarebbe necessario fare la prova: essa è assai 
vicina e i fatti potranno dar torto a tutte le pre- 
visioni. Potremo fra breve vedere al cinematografo 
(nella misura che sarà consentita dalle autorità 
americane) come saranno andate le cose. E. sapre- 
mo anche fra non molto se si dovrà mettere la 
parola «fine» alla storia delle marine da guerra. 

RINALDO DE BENEDETTI 
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S tratta di ospiti rari e veramente 
illustri, che permettono oggi, 
nelle sale della Galleria Borghese, 
accostamenti imprevisti. Per esem- 
pio, di Piero della Francesca, accan- 
to alla pala della Madonna di Brera, 
si trovano, in deposito temporaneo, 
la «Flagellazione» di Urbino e la 
«Madonna di Sinigaglia», anch'essa 
del Palazzo Ducale di Urbino; ma in 
un’altra sala si può vedere la «Cro- 
cifissione » di Masaccio, del Museo di 
Napoli; e accanto all’« Amor sacro e 
profano » di Tiziano, che è ritornato 
al suo posto, c'è questa volta la 
« Tempesta » di Giorgione della Gal- 
leria. dell’Accademia di Venezia; di 
Antonello invece, accanto al « Ritrat- 
to d'ignoto », si. trova. ospite «L'An- 
nunziata » di Palermo; e la pittura 
veneziana, del ’400 e del ’500, dal 
Giambellino, al Carpaccio, al Giorgio- 
ne, a Tiziano, al Tintoretto, al Greco, 
fino al luminismo caravaggesco, può 
essere seguita nel suo svolgimento 
attraverso una serie coerente di opere, 
Insomma gli accostamenti questa vol- 
ta offrono un'occasione rara: fanno 
capire meglio alcuni pittori, di altri 
completano la personalità: ma suc- 
cede anche che qualche altro; me- 
diante tali accostamenti, viene a per- 
dere un poco del suo valore. 

È il caso di Raffaello, il quale non 
è presentato nelle sue migliori opere 
e sfigura un poco vicino alla com- 
plessa personalità di Piero, 

Pur sapendo che i paragoni in arte 
non sono possibili perché ogni ar- 
tista ha il suo linguaggio, vien da 
ricordare il periodo in cui, nella Pi- 


nacoteca di Brera, «Lo Sposalizio » dis 


Raffaello era tenuto al posto d'onore; 
col cordone davanti, e la pala di 
Piero messa da un lato, in mezzo ad 
altri quadri, nella saletta appunto 
dedicata a Raffaello; e i visitatori, 
per un pregiudizio, si fermavano in- 
cantati dinanzi al Raffaello, che pu- 
re è opera alta, e non notavano la 
potenza della pala di Piero, che ha 
un linguaggio più complesso e più 
vivo. 

C'è quindi un'esigenza: quella di 
riordinare le sale delle pinacoteche 
con una revisione dei valori, in base 
agli ultimi orientamenti critici e al- 
l'attualità del linguaggio pittorico. La 
critica d’arte è andata avanti: oggi 
Cosmè Tura viene considerato un 
grande pittore e ‘grandissimo Piero 
della Francesca, Anche se non ci fos- 
sero stati gli affreschi di Arezzo, sa- 
rebbero bastati i tre quadri esposti 
oggi alla Galleria Borghese per sta- 
bilire la grandezza di questo pittore. 

«La Flagellazione» di Urbino è 
una tavola piccola, dipinta, pare, po- 
co dopo la congiura del 1444 contro 
Oddantonio da Montefeltro duca di 
Urbino, ritratto con la sua veste ros- 
sa all'esterno del portico tra Manfre 
do da Carpi e Tommaso da Rimini, 
suoi ministri. 

Questa piccola tavola è logorata in 
varie parti: tuttavia mostra ancora 
la sua purezza cromatica. È una tavo- 
la che qualcuno potrebbe chiamare 
oggi « metafisica »: perché i rapporti 
tra i vari elementi compositivi non 
sono ottenuti mediante accostamenti 
occasionali 0, comunque, morbida- 
mente atmosferici, ma dentro uno 
spazio fermo che, non facendo arti- 
colare i volumi, li ferma architetto- 
nicamente: la luminosità dello spazio 
è sospesa così al di fuori di ogni ri- 
ferimento momentaneo, e tutto acqui 
sta un valore astratto, con una preci- 
sione addirittura matematica, pur es- 
sendo vibrante. Non si tratta di fred- 
da prospettiva, ma di un orientamen- 
to pittorico il quale dà valore all’as- 
solutezza dei rapporti: la prospettiva 
qui è un mezzo ritmico di natura 
ermetica, misteriosa. Tutto diventa 
un incastro di elementi, in cui non 
soltanto le superfici o i volumi han- 
no valore, ma gli intervalli, in una 
raffinata preziosità cromatica. 

Nella « Madonna di Sinigaglia », la 
monumentalità, cara a Piero, si ad- 
dolcisce: circa venti anni sono tra- 

. scorsi dalla « Flagellazione ». C'è sta- 
i,to di mezzo tutto il .eiclo degli affre- 
| Schi di Arezzo. Tra le opere dell’ul- 
timo orientamento di Piero sono ap- 
punto questa Madonna e la pala di 
Brera. 
La pala di Brera, dipinta verso il 


ANTONELLO DA MESSINA .- «Ritratto d'ignoto » (Roma, Galleria Borghese). 


OSPITI 
A PALAZZO BORGHESE 


1475, sul finire della sua carriera, si 
rivede sempre con profonda emozio- 
ne: dopo tanti anni di buio, pare ab- 
bia acquistato una maggiore inten- 
sità cromatica, Il mistero di questa 
composizione Ici prende sempre: al 
centro ideale è l'uovo, pura forma ar- 
chitettonica, che pende dalla conchi- 
glia del semicatino. Architettura e 
figure sono qui in intimo legame: le 
figure sono già di per se stesse ar- 
chitettoniche, in un equilibrio com- 
positivo assoluto, Ma questa volta la 
tendenza tonale è già manifesta: al- 
cuni toni particolari, quale quello 
color cenere del S. Girolamo, o il 
verde del S. Giovanni Battista o il 
grigio di S. Francesco, e l'intensità 
avorio dei muri sembrano ottenuti 
per mezzo di una lunga immersione 
in una calda atmosfera. Sicché tutto 
l'insieme, pur essendo purissimi i rap- 
porti geometrici, ottenuti mediante 
un calcolo sottile, acquista una con- 
sistenza atmosferica. 

Guardando poi la « Deposizione» 
di Raffaello, ci si accorge che questa 
volta si tratta di una delle sue opere 
più fredde: è un saggio accademico, 
in cui manca la vitalità pittorica e 
ove i rapporti sono spesso meccanici, 
illustrativi. 

«Lo Sposalizio» di Brera, datato 
nel 1504, quando Raffaello aveva ven- 
t’anni, ha invece una sua sommessa 
poesia, senza però raggiungere l’altez- 
za di altre opere raffaellesche: l'in- 
flusso peruginesco della « Consegna 
delle chiavi» viene superato dalla 
composizione a sviluppo verticale in- 
vece che orizzontale e da una spa- 
zialità morbidamente evocativa: spa- 
zialità che rende intimo il quadro 
più di quanto non facciano le figure 
messe in primo piano, dove si nota 
invece la ricerca della grazia, di un 
atteggiamento dolce e la mancanza 
di un'intima armonia tra i vari co- 
lori che restano piuttosto slegati, 

C'è invece alla Galleria Borghese 
il « Ritratto d'uomo », dipinto da Raf- 
faello qualche anno prima, che alcuni 
ancora ritengono perugines'o, l'e che 
è un bel pezzo di pittura: presenta 


un colorito limpido e tuttavia profon- 
do, pur avendo delicatezze preziose 
di passaggi cromatici. 

Ma particolare interesse acquista 
oggi un altro ritratto di Raffaello, 
«La donna con liocorno »: fu dipinto 
a Firenze nel 1506, rimase non finito 
e circa venti anni dopo fu trasfor- 
mato da un mediocre pittore in una 
immagine di S. Caterina, con la so- 
vrapposizione di un manto che coprì 
le mani, le vesti, il liocorno, e con 
l'aggiunta di due mani che portavano 
gli attributi della Santa: oggi, me- 
diante un accurato restauro, è stato 
restituito all'immagine originaria raf- 
faellesca. Le sovrapposizioni sono 
tuttavia visibili nel colorito un po- 
co acceso delle guance, negli occhi 
,, specialmente nel ritocco delle 
iridi e delle pupille. Le mani invece, 
e la preziosità del gioiello a catenina 
che pende dal collo morbido, il bion- 
do dei capelli, il giallo del corpetto 
listato d’amaranto, .il paesaggio lon- 
tano-in un cielo mattinale, manife- 
stano accenti di pittura raffaellesca 
sotto l'influsso di Leonardo. 

Un solo quadro di Masaccio è oggi 
alla Galleria Borghese: «La Croci- 
fissione» di Napoli; ma Masaccio è 
senz’altro rappresentato. meglio del- 
lo stesso Raffaello. 

«La Crocifissione» era la tavola 
mediana che formava il culmine del 
polittico per il Carmine di Pisa, che 
Masaccio iniziò verso il principio 
del 1426, 

È dipinta a fondo oro: ma il fondo 
oro fa questa volta staccare più vio- 
lentemente le figure, con un valore 
plastico più accentuato. Il Cristo è 
di prospetto: una luce sommessa ne 
modella le forme. La Madonna, in 
un grave mantello color indaco, sta 
al fianco, chiusa in volume; Giovan- 
ni, dall’altra parte, sta anch'esso iso- 
lato plasticamente in una tunica az- 
zurra e in una veste rosso chiaro. La 
Maddalena, nel mezzo, ai piedi della 
Croce, chiude la composizione, e il 
suo pianto pittoricamente è espresso 
dal contrasto delle pieghe del manto 
color fiamma, su cui sono sparsi i 


capelli d’oro. Si tratta di una poten- 
te opera in un linguaggio scarno, sen- 
za eccessiva aggettivazione, Il colore 
ha una sua chiusa violenza e con- 
tribuisce al risalto plastico; e vi con- 
tribuisce pure la luce, specialmente 
nel corpo di Cristo, modellato tut- 
tavia con un senso chiaroscurale, in 
modo da accentuarne il valore di 
scultura, 

Masaccio è un temperamento af- 
fettivo: la sua pittura ha un intimo 
contrasto, è drammatica: ma il dram- 
ma non resta motivo, diventa segno 
pittorico, È contrasto violento di for- 
me dissonanti, di colori. Il pianto 
stesso della Maddalena non è rap- 
presentato veristicamente, ma c’è; ed 
è fatto intuire dal ritmo della stessa 
immagine, dalle forme delle pieghe 
e dai colori del manto. 

Siamo quindi in una sfera di as- 
soluto realismo, ma non esterno: è 
tutta una ricostruzione di una real- 
tà che parte dall’interno, Masaccio in- 
somma aveva qualche cosa da dire, 
e la diceva in termini pittorici, senza 
declamare. Il suo temperamento af- 
fettivo, che lo portava al dramma, lo 
orientava verso forme plastiche, in 
una monumentalità bloccata e tutta- 
via contratta, con passaggi appunto 
plastici. Pur restando sullo stesso 
piano, siamo in un certo senso al po- 
lo opposto di Piero della Francesca, 
Masaccio è più «terra »: è più « con- 
tadino ». Piero è più astratto, più con- 
templativo. 

Ma un altro temperamento, tipi- 
camente affettivo, è rappresentato al- 
la Galleria Borghese: Antonello, di 
cui questa volta, vicino al «Ritratto 
d'ignoto », è anche «L'Annunziata» 
di Palermo. 

Il «Ritratto d’ignoto », dipinto ver- 
so il 1474, in veste rossa su sfondo 
nero con copricapo verde scuro, ha 
il senso della forma statuaria, otte- 
nuta mediante una salda preziosità 
di colore. La posizione di tre quarti 
accentua il valore strutturale della 
testa, e lo sguardo, apparentemente 
impassibile ma vivo, pone il proble- 
ma, oggi attualissimo, se-la pittura 
debba risolversi solo in un puro rap- 
porto di colori o non debba anche 
manifestare tutto un mondo interiore, 
senza annullare «l'oggetto »: questo 
ritratto è potente pittura, ma è anche 
«ritratto », cioè valore umano. Nasce 
così il problema, oggi vivo, se basti- 
no solo due tonalità in armonia per 
fare un grande pittore, o se il pittore 
non debba avere anche tutfo un mon- 
do dentro, che non sempre può esse- 
re espresso attraverso semplici mez- 
zi pittorici, astrattamente intesi. L'oc- 
chio, per esempio, lo sguardo, non è 
in se stesso pittura: ma non si può 
capire Giotto, né tanto meno Anto- 
nello, riducendo le loro opere a pura 
immagine che possa essere capovol- 
ta a piacimento. 

Una cosa è certa, guardando que- 
sto ritratto di Antonello: che si può 
fare della vera pittura senza per que- 
sto annullare i valori illustrativi; oc- 
corre risolverli in puro ritmo. In- 
somma questo quadro non ha solo 
valore perché i rapporti cromatici so- 
no armoniosi: questo quadro, visto 
sottosopra, non ha uguale valore che 
visto in piedi, perché è un ritratto, 
perché ha una vita. Se avesse valore 
come pura immagine pittorica, al di 
là del motivo, un po? come un tappeto, 
orientale, potrebbe anche essere guar- 
dato sottosopra: i rapporti composi- 
tivi, l'armonia non potrebbero cam- 
biare. Qui invece la pittura è un mez- 
zo, ma non il fine ultimo: e tuttavia 
non è «veste» di un contenuto. Il 
fine ultimo è il «ritratto», cioè il 
possesso dell'oggetto umano, l’affer- 
mazione della personalità quattrocen- 
tèsca nel suo complesso: e quest’af- 
fermazione è ottenuta mediante un 
linguaggio pittorico alto, purissimo. 

Il valore pittorico antonelliano ap- 
pare forse più sottile*nell’e Annunzia- 
ta » di Palermo, dove la composizione 
del busto della Vergine, della tavola 
e del leggio giallo, delle mani, del 
manto azzurro sullo sfondo nero; rien- 
tra in uno schema piramidale, defi- 
nito con esattezza dalle cadenze dei 
manto. In questo schema piramidale, 
anche il viso della Madonna ha una 
sua costruzione a triangoli: c'è una 
geometrizzazione sottilmente calcola- 
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ta, con una ricerca che presuppone 
esperienze complesse, anche, indiret- 
tamente, di Piero della Francesca. 
Quest'opera del resto pare eseguita 
quando Antonello fece ritorno in Si- 
cilia dopo il soggiorno veneziano, tra 
il 1475 e ’76. 

Tuttavia la geometrizzazione strut- 
turale non appare evidente, non riv. 
la cioè uno schema rigido: perché 
l'atmosfera, caldissima, di sapore som- 
messamente tonale, smussa gli angoli 
e dà vitalità a tutto l’insieme, La 
materia del colore è purissima; l’im- 
pasto, specialmente nel volto e nelle 
mani, più che nel manto, è levigato. 

L'orientamento verso valori to- 
nali, che appare qui in Antonello, è 
ancora più visibile nelle opere del 
Giambellino, esposte oggi alla Galle- 
ria Borghese. 

Dalla « Madonna col Bambino dor- 
miente », eseguita prima del 1470, an- 
cora legata a certo colorismo dell’an- 
tica tradizione veneziana, alla « Ma- 
donna col Bambino» su veduta di 
paese, dipinta verso il 1475, anch’es- 
sa della Galleria dell’Accademia di 
Venezia, alla « Trasfigurazione di Ge- 
sù» del Museo di Napoli, dipinta ver. 
s9 il 1480, fino alla « Madonna degli 
Alberetti » della Galleria di Venezia, 
che, dall'iscrizione stessa sul dipinto, 
appare eseguita nel 1487, si può no- 
tare l’evoluzione del linguaggio del 
Giambellino, che da un colorismo in- 
teso ancora non in modo atmosfe- 
rico, al plasticismo mantegnesco ed 
infine ad una luminosità caldamente 
tonale. Gli elementi delle composizio- 
ni si arrotondano sempre di più, lo 
spazio diventa meno rarefatto e sem. 
pre più morbido, i contorni acqui 
stano una chiara luminosità che li 
ferma e tuttavia li fa vibrare come 
espandendoli. 

Siamo all’orientamento tonale dei 
Veneziani. 

E così, quando giunge la « Tempe- 
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‘a » — omettendo per ragioni di sp: 
, altre opere pure 
me — se si sono vi 
Giambellino, viene più facile pene- 
trare nel linguaggio pittorico giorgio- 
nesco. 
Troppo è stato scritto sulla 
pesta ». Le più strane signific 
sono state attribuite a questo dipin- 
to che ha sempre un valore. sugge- 
stivo: si anche considerato come 
l'emblema araldico della Famiglia 
Vendramin committente. Ma infine 
sì è rinunziato a ricercare il valore 
o, il valore letterario del 

quadro, e si è solo considerato come 
l'origine della nuova pittura. 

è parlato così di paesaggio m 

d'instabilità atmosferica, del « t 
nalismo» che predomina sulla «to- 


Guardando questo dipinto, ci si ac- 
corge che l'atmosfera è evocata con 
un senso poetico, profondamente sug- 
gestivo. Non più lo spazio rarefatto, 
ma lo stato d’animo sottilmente i 
quietante, în un dissidio interiore, 
ma in sordina, mediante un'atmosfera 
pittorica dove le cose non hanno i 
contorni nitidi ma si richiamano l’u- 
no all'altra, vibrando instabilmente. 

L'instabilità tuttavia è solo appa- 
rente: perché ogni pennellata ha la 
sua consistenza, e sono i grigi-verdi 
che predominano e precisano il lin- 
guaggio pittorico. Non è quindi inde- 
finito il linguaggio: è indefinito lo 
stato d'animo che evoca, per un sen- 

di mistero. Ma pittoricamente il 
linguaggio è preciso: ogni tono è al 
suo posto, niente è occasionale; il 
tono dà la sensazione che si espan- 
de appunto perché il rapporto sinfo- 
nico è preciso. 

È sempre questione di ritmo, come 
in tutte le vere opere d'arte. 


GUIDO BALLO 


Greer Garson, della Metro Goldwyn Mayer, 


è stata proclamata, nell’annuale 


gara americana, «la più popolare attrice del 1945». 


CINEMA 


I SOLITI FILM 


E° storia del Cinema, narrata in 
succinto al Festival, aveva ride- 
Stato certo nostro antico ottimismo e 
ci aveva indotti a fantasticare gio- 
vanilmente di indirizzi nuovi e nuo- 
ve regie, di nuovi attori e di rin- 
novati e più coscienti pubblici. C'era 
parso, nel corso delle diciotto serate, 
fra tanta bella gente colta o deside- 
rosa di cultura, appassionata o sem- 
plicemente curiosa, che il Cinema, 
ponendo mano all’autobiografia, vo- 
lesse chiarire l'intenzione di confes- 
sarsi e di recitare, nel contempo, un 
atto di ,contrizione per quei tanti 
errori di che l'han fatto oggetto 
l’insipienza faccendona ed il sover- 
chio attaccamento al lucro. Figu- 
rarsi, dunque, con quale stato d’ani- 
mo abbiamo risposto agli appariscenti 
richiami con cui i cinematografi usa- 
no oggi adescare i passanti, e con 
quanta delusione ci siamo calati nel 
buio delle sale per lasciarci sfilare 
davanti quei quattro film dei quali 
ci era stato facile prevedere il conte- 
nuto e il valore. 


Decisamente nessuno dei quattro 
film ha mai sentito parlare della sto- 
ria che abbiamo ascoltata al Festival. 
I primi claudicanti passi, la febbre 
della crescenza, gli abbagli, gl'incan- 
tamenti dell'adolescenza, i subiti fu- 
rori, le sconsolate prostrazioni, i col- 
pi di testa, i ruzzoloni, le riprese, le 
lividure, tutti i felici errori della gio- 
vinezza, mezzo secolo di vita agita- 
tissima del Cinema, per questi quattro 
film sono un silenzioso deserto. A ri- 
pensarli, dopo averli visti, hanno l’aria 
di chi si è rifatto e non ama voltar- 
si indietro per tema d’inciampare fra 
Bli stracci dei parenti poveri e nella 
ignobiltà delle origini. Prosperanti in 
ambienti nitidi e lustri, vestiti dal 
sarto di moda, pasciuti di vitamine e 
di lattemiele, con quel tanto di sostan- 
za cerebrale appena sufficiente a ca- 
pire come si fa per piacere al pub- 
blico, i quattro film scivolano sui te- 
loni, lisei come l'olio, sicuri del suc- 
cesso personale e di quello assai più 
importante, della cassetta 

Sanno che il pubblico riderà a quel- 


la battuta, metterà i lucciconi a quella 
scena, tremerà d’ansia a quell'altra 
e di paura a quell’altra ancora e, in- 
fine, uscirà dal cinematografo con un 
motivetto sulle labbra, l’ala del cap- 
pello calata come il divo e l'erre mo- 
scia come la diva, lieto di quell'eva- 
sione dalla cruda vita quotidiana e 
di quella partecipazione al concilio dei 
nuovi semidei terreni che innalza l'O- 
limpo davanti alle macchine da presa. 
Soggettisti, registi, sceneggiatori; at- 
tori ecc. ecc., ubbidiscono oramai a 
così sicure e infrangibili leggi nel pro- 
cedere alla realizzazione d'un film da 
poter creare, ad uso cinematografico, 
una nuova Scala di Linneo con re- 
lative famiglie, specie e sottospecie. 

IL grande valzer, per esempio, ap- 
partiene alla specie melodrammatica 
per la quale è necessario, anzitutto, 
saccheggiare la biografia d'un musi 
cista — Bellini, Rossini, Chopin — 
far leva sui suoi amori veri o pre- 
sunti, affidare alle colonne sonore ro- 
manze, cavatine, duetti e cori, buttare 
in una vicenduola un soprano e un 
tenore famosi e possibilmente foto- 
genici, cucire scorci di palcoscenico e 
di platee, dissolvenze e sovrapposi- 
zioni attraverso le quali i più dispa- 
rati oggetti si mutino in chiave di 
violino e relativo pentagramma con 
crome e biscrome, ed il film è già 
in cantiere. Poi si narra come si 
può, senza esclusione di colpi con- 
tro la psicologia, la cronologia, la sto- 
ria e il cinematografo che non se 
l'hanno a male e lasciano correre, 

Il musicista preso di mira nel Gran- 
de Valzer è Strauss, ‘e va da sé che 
c'è Vienna, il Prater, il Danubio i 
valzer straussiani su cui balla anche 
la rivoluzione del ’48 e canta Miliza 
Korjus con voce d’oro, e c'è financo 
Cecco Beppe che riceve Strauss, fama 
nazionale, così come in Ribalta di 
gloria il Presidente della Repubblica 
stellata riceve l’attore-compositore 
Cohan. Duvivier non ha dovuto fa- 
ticar troppo e la sua regìa, entrata in 
binario, si è limitata a spolverare di 
dignità e illuminare di grazia e buon 
gusto le piccole cose di questo film. 

L’Avventura al Marocco appartiene 
alla specie, diremo così, anfibia, per- 
ché, mentre vorrebbe inserirsi nella 
famiglia dei canterini, avendo chia- 
mato alla realizzazione di sé il fu- 
moso Crosby, invidioso dei successi 
di Stanlio ‘e Ollio, e attratta da 
sicuro effetto fotografico d'una ondu- 
lata distesa di dune, vira un po’ a 
destra e un po’ a manca cercando 
un punto di equilibrio, che non tro- 
va mai, tra farsa, pochade e avventu- 
ra. Di tanta incertezza e povertà chi 
ne subisce la mortificazione è Crosby, 
il quale appare fuori tono in tutto il 
film, comprese le scene in cui canta 
da par suo. Sarà perché l'ultima sua 
immagine si è fissata nella nostra me- 
moria vestita di panni sacerdotali, sa- 
tà perché ha un viso troppo pallido 
per il clima marocchino e troppo 
onesto per soffiar via l'amante al- 
l'amico, certo si è che in quest'av- 
ventura Crosby ha fatto male a en- 
trarci e a lasciarsene impastoiare. An- 
che Doroty Lamour, tra sabbie di de- 
serti, gobbe di cammelli e lampeggiare 
di scimitarre, non ha saputo trovare 
il gioioso primitivismo che mandò in 
visibilio gli spettatori di Uragano. Ot- 
tima indigena della Haway, non ha sa- 
puto essere altrettanto ottima odalisca. 
E° questione di latitudine, naturalmen- 
te non soltanto geografica. 

Frutto proibito si lega, invece, a 
quella famiglia di film che Holliwood 
ha prodotto in serie, sottomettendoli 
ad una superiore ragione di propa- 
ganda, ma con tanta accorta e intelli- 
gente misura da non lasciarla mai 
sgradevolmente trasparire. Per rag- 


giungere lo scopo è stata cercata un’al- 
leanza con la vicenda d'una commedia 
o d'un romanzetto leggeri, dove c'è 
un’assai carina ragazza che balla, pos- 
siede la ‘virtù d’un trasformismo fre- 
goliano, sa tenere a bada le mani e gli 
appetiti dei vecchi mariti in solitudine 
e dei guaglioncelli di primo volo e fa 
candidamente innamorare di sé un 
maggiore dell'esercito, che è simpati- 
cissimo, arde dal desiderio di andare al 
fronte ed è in urto con la fidanzata bi- 
sbetica che lo vuole addetto &i servizi 
sedentari. In una parte simile, Ginger 
Rogers si è trovata come il topo in una 
forma di cacio fresco. 

Il film Gli Amanti di Stevens, è di 
quelli che cercano atmosfere d’una 
certa levatura e parentele fra la bor- 
Bhesia che è sul punto di trovare le 
condizioni favorevoli per immettersi 
nell’aristocrazia. La scelta dei prota- 
gonisti, Margaret Sullavan e Charles 
Boyer, è già una dichiarazione in que- 
sto senso. Ma l'ambizione del film non 
travalica i limiti che può consentire 
Holliwood. In ogni particolare, anche il 
più trascurabile, risulta evidente il 
lungo studio che se n'è fatto, ma non 
il grande amore che avrebbe dovuto 
determinarlo. La misura che è nella 
recitazione, nelle scene, “negli am- 
bienti, nelle luci, nella fotografia, 
è misura tecnica, meticolosità arti- 
giana, ma non armonia, Il film è 
un po' romanzo e un po' comme- 
dia, ma non è mai soltanto film come 
dovrebbe essere. La storia dei due 
‘amanti è narrata nei fatti, ma non 
è penetrata in quell’ineluttabile che 
questi fatti determina e guida, per 
cui certe incongruenze più che logi- 
che, sono psicologiche. Non c'è mai 
un solo momento in cui questi amanti 
appaiano sommossi dalla loro passione 
e vinti da quella forza d'amore che non 
perdona di amare «a nulla amato». 
Sembra, anzi, che la loro sia un’avven- 
tura con radici avventizie, per cui la 
fine di Boyer, veristicamente tragica 
come quella di Corrado in Morte Ci- 
vile, priva di giustificazione psicolo- 
gica, appare sproporzionata e quasi 
gratuita. Anche la Sullavan deliziosa 
in tutte le scene del primo tempo, non 
ha saputo trovare, poi, quegli accenti 
dai quali venisse facile cogliere la 
trasformazione della sua ‘avventura 
in passione e, quindi, in dramma. 

All’Angelicum, il benemerito cena- 
colo che nel nome del Santo di As- 
sisi accoglie artisti e amici dell’arte, 
ha avuto felice inizio una stagione ci- 
nematografica nella quale Guido Guer- 
rasio si propone di portare, all'esame 
degli appassionati, film inediti o re- 
trospettivi di riconosciuto valore ar- 
tistico. Il primo spettacolo è stato de- 
dicato a una selezione di film comici 
appartenenti ad Harold Loyd della 
prima maniera, a un documentario 
sulla delinquenza minorile e infine 
ad una riesumazione del Don Chi- 
sciotte di Pabst (1933) che è stata, na- 
turalmente, il perno della serata. 

Il Don Chisciotte appartiene oramai 
ai classici del Cinema e nel cammino 
di Pabst rappresenta una pietra mi- 
liare. Il regista tedesco si è liberato 
dai preconcetti scolastici e sociali e 
si è avvicinato al capolavoro del Cer- 
vantes con l'intento di penetrarhe la 
poesia e di tradurla in immagini 
Westfront e La tragedia della, miniera 
restano superati, ma non si può tutta- 
via dire che la folle avventura del- 
l'« ingenioso Hidalgo » raggiunga quel- 
la sintesi nella quale riposa il roman- 
zo di don Miguel. La poesia che na- 
sce sovrana dall’urto tra la potenza 
labile del sogno e quella concreta e 
opaca della realtà, nel film ha solo po- 
chi accenti e non arriva a farsi, come 
nel poema, canto spiegato. 


VINCENZO GUARNACCIA 


TEA 


TRO 


DA MAURIAC A EDUARDO (DE FILIPPO) 


D° dramma Amarsi male. di Fran- 

gois Mauriac, dato al Nuovo dal- 
la Compagnia Pagnani-Ninchi con esi- 
to. piuttosto tiepido, vi ha parlato 
recentemente il nostro critico roma- 
no. Non è quindi il caso di tornarci 
su. Ma ci auguriamo -che si presenti 
presto un'altra occasione per discor- 
rere di Mauriac. I suoi drammi hanno 
per noi un interesse particolare per- 
ché costituiscono il tentativo di con- 
trarre in sintesi dense una folta ma- 
teria harrativa ove s'intrecciano spon- 
taneamente, e quasi indistricatamente, 
come in una semibuia zona germi- 
nale, interessi e motivi che sono stati 
lievito fecondo di tanta letteratura 
francese da Racine agli scrittori di 
oggi. Certo sinora il-mondo di Mau- 
riac narratore par che alla ribalta 
s'impoverisca: che stenti a trovare 
l'equivalente espressione drammatica 
di quel gioco di risonanze segrete e 
di quel contrappunto sotterraneo che 
hanno tanta parte nella suggestione 
che raggiunge nei romanzi. Ma è an- 
che certo che al teatro quel mondo 
sembra tendere per naturale* dilata- 
zione. Il dramma è, sotto certi aspetti, 
un processo: postula una sentenza il- 
luminante. Ora molti personaggi di 
Mauriac non sembrano a volte*come 
colpevoli anelanti oscuramente a un 
giudizio che li assolva o condanni,.che 
definisca .comunque il male in cui 
s'avvoltolano su se stessi? un giudi- 
zio che il narratore è restio a. rendere 
esplicito? Mauriac, ‘vedrete, scriverà 
altri drammi, Che rion. saranno al 
postutto meno significativi di quelli 
ci manda con più sgar- 
gianti etichette. 


Festosissime accoglienze ha avuto 
al Mediolanum Eduardo De Filippo, 
anzi Eduardo, com’egli. oramai si no- 
mina senz'altro, uguagliandosi con 
‘ambiziosissima familiarità ai pochi ar- 
tisti per cui il cognome è aggiunta 
pleonastica. La commedia con cui si 
è ripresentato, dopo sì lunga assen- 
za, al pubblico milanese, Napoli mi- 
lionaria, è tra le più gustose e va- 
lide che ci è capitato di sentire in 
questi ultimi mesi. È un esempio in- 
signe di quel che possa un artigiana- 
to accuratissimo assistito da quella 
particolare grazia che in arte deriva 
da una fraterna attenzione umana. 
È un quadro pittoresco e tetro, spas- 


sosissimo e accorato, spietato e con-., 


solante della vita napoletana sul fi- 
nire della guerra, Il protagonista è 
Un povero tranviere un po’ smemo- 
rato, una figura che a certuni ha 
fatto ‘ricordare Charlot, ma che nei 
suoi momenti risolutivi in noi ha ri- 
destato alla lontana il ricordo di cer- 
ti popolani di Verga incarnanti non so 
quale senso primordiale di stupefazio- 
ne e insieme di-orgamica rettitudine 
e assennatezza. Intorno a lui si muove 
il mondo variopinto di coloro cui la 
miseria smunge il corpo e attrista l’a- 
nima, e di coloro che Ia legittima di- 
fesa dalla fame finisce col portare, at- 
traverso le fortune della borsa nera e 
«degli insidiosi mercimoni della giovi- 
nezza, a una ricchezza che ottunde la 
coscienza e persino ogni senso di uma- 
nità. La commedia è come una. com- 
posizione musicale intessuta su due 
temi essenziali: il sovvertimento di 
cui s'è detto, visto sotto una luce fran- 
eamente comica, e l’affinarsi e il cre- 
scere della coscienza di tal sovverti- 
mento nell'animo del protagonista. 


Ricco di variazioni vistose e sapide 
il primo, non meno ricco di variazio- 
ne rapide e balenanti li secondo. È 
nel continuo intrecciarsi, ora esplicito 
ora velato, di questi due temi che la 
commedia, apparentemente slegata 
come una specie di documentario bur- 
lesco, trova la sua rigorosa unità, 
fonde in un impasto saporoso guit- 
tume e poesia. Eduardo non guarda 
tanto per il sottile nella scelta dei 
suoi ingredienti: utilizza, insieme con 
l'osservazione diretta e l'invenzione 
personale, le macchiette più veneran- 
de, gli effetti più frusti, i lazzi più 
consunti. Ma ha un senso del limite 


\ prodigioso, che è frutto di una co- 


scienza di artigiano vigilantissima. Al 
contrario di suo fratello Peppino, egli 
non stona mai. Colloca al punto giu- 
sto il particolare da repertorio più 
sfruttato, lo leviga sempre a dovere, 
e quasi sempre riesce a trarne qualche 
luccichio nuovo, senza insistervi più 
del dovuto. Perciò Napoli milionaria si 
ascolta sempre con diletto e resta in- 
tatta nel ricordo, accentrata intorno ai 
due vertici che raggiunge: il vertice 
comico del finale del primo atto, quel 
ploro. attorno al finto morto sotto l'in- 
combere terrificante del bombarda- 
mento aereo, scena che qualsiasi poeta 
comico potrebbe invidiare a Eduardo; 
e il vertice patetico del finale del ter- 
zo atto, dove il facile moralismo che 
scaturisce dalla vicenda si concreta 
in note umane vive e toccanti. 

Eduardo interprete fu pari, per fi- 
nezza e potenza, a Eduardo comme- 
diografo. Sua sorella Titina rese con 
arte scaltra l'evoluzione della moglie 
borsanerista. Bravissimi tutti gli al- 
tri attori, dal Cantoni al Landi, dalla 
Crispo all’Amato, 


GIUSEPPE LANZA 


Una visione del palcoscenico del teatro Lirico di Milano durante l'esecuzione di « Giovanna ‘d’Arco al rogo» di Claudel, 
musica ui Honneger. Dirige Paul Sacher. In primo piano,-à ‘destra, sì scorgono Sara Ferrati ‘e Remo Ricci, 1) 


Tritina e Eduardo De Filippo in una scena del terzo atto di « Napoli milionaria ». 


ses per tutti ì gusti, Le mo- 
stre sono ancora tante, e il me- 
stiere del critico o, meglio, del cronista 
di queste quotidiane presentazioni dei 
saggi di un'arte pittorica che, dopo 
aver avuto gran voga per un paio 
d'anni fra il pubblico che voleva 
« capitalizzare », mostra da’ molti se- 
gni di voler tornare ad essere un pri- 


vilegio per iniziati — di qualunque. 


religione essi siano, da quella del 
vero fotografico a quella dell'astratti- 
smo — si fa pericoloso, se uno tema 
gli oblii e la mancanza di spazio. 
Alla fine della «grande saison» gli 
amatori di pittura avranno visto, con 
una media di cinquanta o sessanta 
mostre al mese, otto o novemila qua- 
dri: e guai se Zavattini trovasse imi- 
tatori, e se diventassero di moda le 
mostre” di collezioni come la sua, che 
era di cinquecento quadri. Alla fine 
della settimana il tavolo del critico 
è disseminato di cataloghi, da fogliet- 
ti di appunti e da fotografie come una 
natura morta. di Sciltian, mentre da 
un’altra parte, si ammutchiano i li- 
bri e le monografie, da quelle in-folio 
a quelle affettuose e microscopiche 
curate da Scheiwiller. Se il critico 
chiude gli occhi, per ritrovare in sé 
il panorama: della pittura della setti- 
mana — al. quale si aggiunge il pa- 
norama sonoro delle discussioni che 
accompagnano interminabilmente la 
vita dei pittori — il primo senso è 
quello della. vertigine, e, poi, quello 
dell’incertezza, cui è fatalmente sotto- 
posto il suo giudizio, che dovrebbe, 
almeno fino a un certo punto, inve- 
stire addirittura un carattere —scu- 
*sate la grossa parola — storico, se fos- 
se sempre possibile giudicare così, per 
direttissima, qualche centinaio di qua- 
dri ogni settimana. 

Supponiamo di non avere più da- 
vanti né i cataloghi né gli appunti. 
Andiamo secondo l'ordine suggerito 
dalla memoria, seguendo, solamente 
i richiami e gli appelli di una sensi- 
bilità che non ha la pretesa di esser 
rigorosamente vigilata, e che magari, 
una volta tanto, con i precisi ‘canoni 
della critica d'arte può non aver. nul- 
la a che fare. Comincerò col dirvi che 
la prima mostra di questa settimana 
è stata quella di un certo pittore Pa- 
doan, mostra vista in ritardo, a una 
decìna di giorni dalla sua inaugura- 
zione. Credo che non ne abbia par- 
lato nessuno, e che a quest'ora il pit- 
tore Padoan sia ripartito, piuttosto 
malinconico per il suo paese, ‘che fu 
carissimo ai pittori dei primi anni 
del secolo e dove credo egli sia nato 
e viva. 

Da bambino io ho vissuto a Chiog- 
già — città di pittori prima che Se- 
meghini, Moggioli, Vellani e Novello 
scoprissero Burano — e ho visto coi 
miei occhi stupefatti di bambino Baz- 
zaro riempir le tele con quelle vele 
e quei bragozzi che ancor nel cuore 
mi sembran miei. Se io fossi bambi- 
no adesso; ie se vivessi ancora a 
Chioggia probabilmente passerei in- 
teri pomeriggi a veder dipingere il 
bravo, entusiasta, fanatico . pittore 
chioggiotto Padoari, e sarei convinto 
che la sua è la pittura, come allora 
ero convinto che la pittura era quel- 
la di Bazzaro. Ma la pittura non è 
né quella di Bazzaro né quella di Pa- 
doan. Il discorso sulla pittura lagu- 
nare dev'essere ricominciato da ca- 
po. Poche volte ho visto il pittoresco 
giocare tiri più rischiosi di quelli che 
Chioggia ha giocato al suo figlio pit- 
tore. 

Lasciato il pittore’ chioggiotto 
nelle sale della Mediolanum ho tro- 
vato a pochi passi, alla Galleria ita- 
liana d’arte, la mostra di Giuseppe 
Galli, che, a ottant'anni, ha raccolto, 
fra acquarelli e quadri ad olio, circa 
centoquaranta pezzi. Giuseppe Galli 
è -acquarellista di buona tradizione, 
secondo la regola onesta del suo tem- 
po senza tormenti, e certamente de- 
v’essere incantevole — ‘perché mi 
auguro ch'egli abbia dei pronipoti — 
avere un bisnonno che dipinge con 
tanta freschezza questi amabili pae- 
saggi che sembran tutti un prelu- 
dio a una merenda sull’erba o la me- 
ta di una bella gita. Se l’acquarelli- 
sta è abilissimo, îl pittore ad olio è 
più meditato, e, se in apparenza è 


LE ARTI 


VISITE SENZA TACCUINO 


meno felice appare più convincente, 
soprattutto in certe tavolette come 
Trinità dei monti e Entrata a Ca- 
stiglioncello nelle quali si ritrova una 
ultima eco di certe tonalità dei mac- 
chiaioli. Due altri pittori delle vec- 
chie leve — ma questi ormai scom- 
parsi, Ludovico Cavaleri, inancato a 
settantaquattro anni, ed Emanuele 
Brugnoli a ottantacinque — li ho ri- 
trovati alla Ranzini, con gli esempi 
di quella pittura di buon mestiere 
che era, ai primi del secolo, l'unico 
passaporto richiesto per accedere al- 
le Biennali di Fradeletto, bonarie lie- 
vamente oratorie e dialettali. 

Passar da Galli, Brugnoli e .Cava- 
leri ai « cinque» di Bergamini (Aimo- 
ne,. Bergolli, Morlotti, Paganin e 


Testori) presentati da Pompeo Borra 
e, molto più da vicino, da Picasso, 
richiede un viaggio molto lungo nel- 
lo ‘spazio è nel tempo; più lungo an- 
che di quanto ne chieda la differenza 
di età che separa i Matusalemme 
dell’acquarellismo e del «paesaggio 
sentimentale » e i cinque giovani pio- 
nieri del picassismo milanese. Il .ri- 
chiamo alla fonte è troppo facile, 
e; del resto, è esplicitamente dichia- 
rato: ma, poiché qui siamo ancora nel 
clima dell'applicazione e vorrei quasi 
dire del ricalco della divulgatatissima 
formula picassiana, più che all’evi- 
denza del ricalco — un Picasso im- 
parato entusiasticamente alla Berlitz 
— che mi fa dubbioso circa le pos- 
sibilità di sviluppo, su questa via, per 


ENZO MORELLI - «Bogliaco sul Garda ». 


Ò 
RENZO BONGIOVANNI RADICE - «La villa di campagna». 


Testori, Bergolli e Morlotti, mi son fer- 
mato davanti ‘a talune preziosità tonali 
di Aimone che arricchisconò in una 
parola felice la veemenza della sua 
composizione. 

Dal pianterreno di Palazzo Sorma- 
ni mi sono arrampicato al terzo pia- 
no della Galleria Santa Radegonda 
per andar a trovare le nature morte . 
e le figure di Ezio d'Errico, strittore, 
fra l’altro, di romanzi gialli, ma 
niente affatto dilettante in pittura: 
Non so se quello dei romanzi gialli 
sia ancora un genere letterario for- 
tunato. D'Errico merita di avèr for- 
tuna come pittore, perché i suoi pae- 
saggi rivelanò una solida capacità di 
espressione, su un fondo torbido e 
drammatico, e nelle sue nature mor- 
te, che stanno come intonazione tra 
Morandi e Cantatore, mostra d'esser 
guidato da una sensibilità profonda 
e molto accorta, 

Le «collettive » sono all'ordine del 
giorno. Ce n'è una al Naviglio — do- 
ve ricordo due buoni Campigli e le 
nature morte di Tomea — e una, 
importante, da Gian Ferrari. Abbiamo 
così una specie di saggio o di anticipa- 
zione di mostre come quelle di Vit- 
torini, Casorati, Lega, che vedremo 
più tardi, vicino a qualche pezzo fuo- 
ri serie di Tosi, Scipione e De Pisis. 
Arturo Tosi, che deve battere verso 
i settantacinque anni, è il pittore che, 
nelle varie collettive, si ritrova sem- 
pre con piacere, tanto è la sicurezza 
innamorata della sua tavolozza. Qui 
abbiamo visto due dei suoi luminosi 
paesaggi valligiani. Il vecchio mae- 
stro non è stanco, mentre ci sembra 
che una troppo scoperta ricerca di 
gentilezza e di elegia indebolisca i 
laghi e i fiori di Carrà. Di un altro 
anziano, Pio Semeghini, sono espo- 
sti, oltre ad alcuni disegni di assorta 
soavità, trè figure tracciate con som- 
messa poesia semeghiniana. Tra i di- 
segni son da ricordare anche quelli 
di Salvadori e di Morelli, del quale 
ultimo ritroviamo in un'altra sala due 
ampi paesaggi del Garda senza nes- 
suna cedenza verso il pittoresco e di 
un'intensa armonia di toni. 


Borgese, Bongiovanni Radice e Bar- 
toli, i tre B di questa collettiva, 
si staccano per il largo impegno del- 
le loro opere. Di Amerigo Bartoli, 
che espone per la prima volta a Mi- 
lano, e che, fra tanta polemica, è il 
più solido ‘fra i pittori del gruppo 
romano, parleremo in oceasione del- 
la sua personale annunciata per il 
maggio. Borgese è in continuo svi- 
luppo, e in ogni sua opera mette ‘un 
impegno altamente morale, convin- 
to di dover tentar ogni volta di de- 
finirsi. Accanto alla gustosa scena na- 
poletana, due paesaggi primaverili, 
espressi con una felice tavolozza a- 
greste che vuol andare a fondo in 
ogni luce e.in ogni ombra, Bongio- 
vanni Radice, di cui non si vedeva- 
no le cose da parecchio tempo, ci 
porta in un mondo di paesaggi su- 
burbani, lungamente osservati e ama- 
ti. Perché, l’amore dovrebbe essere 
evitato, per inaridirsi solo’ nella ri- 


- cerca tonale?. Una cosa rion esclude 


l’altra, e non ‘credo sia vero: che l’a- 
nimo, ‘in pittura, debba essere messo 
alla porta se non si esprime per ispi- 
razioni astratte o sibilline. Togliete 
l'animo a Modigliani e a Utrillo — per 
per far nomi grossi — riduceteli a pu- 
re espressioni tonali, e la loro pittura 
non vi dirà nulla. Non bisogna aver 
paura, sistematicamente, di quelli che 
si possono chiamare i valori lirici, o 
letterati o narrativi: ma aver paura 
della cattiva lirica, della cattiva let- 
teratura, e magari del cattivo sur- 
realismo e della cattiva metafisica. 
Bongiovanni Radice pittore va d’ac- 
cordo con un segreto Bongiovanni 
Radice lirico di un mondo melanco- 
nico, sospeso in un'ora indecisa di 
erepuscolo. Pioggia, autunno, silen- 
zio, muri deserti e umidi, cancelli 
appena schiusi. Si potrebbe. cadere 
nel gozzanismo o nel morettismo. Ma 
il Rimbaud delle poesie provinciali 
di Charleville si imparenta con que- 
sta pittura di paesaggi della perife- 
ria lombarda, che ricorderò fra le 
cose belle di questa stagione pitto- 
rica, 

ORIO VERGANI 


La sala delle udienze nel palazzo del Lussemburga a Parigi, dove in questi giorni si riuniscono i quattro ministri degli esteri Molotov, Byrnes, Bidault e Bevin. 


IL PALAZZO DEL LUSSEMBURGO 


A un anno dalla liberazione dell'Italia, si è iniziata il 25 aprile a Parigi la 


conferenza della pace per superare il punto morto a cui sono giunte 
le grandi Potenze nel tentativo di dare una sistemazione definitiva all'Europa 

sono i problemi che i quattro ministri degli Esteri riuniti al pal 
zo del Lussemburgo dovranno affrontare, Essi discuteranno tutte le que 
stioni connesse con la definitiva stipulazione della pace in Europa ed in 
primo luogo quelle che riguardano il nostro paese. Fra queste hanno 
particolare importanza la definizione dei nostri confini orientali e occi 
dentali, le colonie, le riparazioni; l'amministrazione e la sistemazione de- 
finitiva della Germania; il problema austriaco; la Ruhr, ecc. Le infon 
zioni dopo le prime sedute'fanno bene sperare: sarebbe infatti stato rag- 
giunto un accordo sul preambolo del trattato con l’Italia e si sarebbe 
addivenuti a un compromesso fra la tesi sovietica e quella anglo-americana 
per le riparazioni da accollare al nostro Paese. 

È consolante per noi intanto il sapere che una delegazione italiana incari- 
cata di illustrare ai quattro ministri degli Esteri i memoriali già presentati 
dal Governo di Roma al consiglio dei sostituti dei ministri a Londra, si è 
recata a Parigi per partecipare ai lavori della Conferenza. La giornata ‘inau- 
gurale contiene insomma elementi sufficienti per dare ai popoli la fiducia in 
un lungo periodo di tranquillità e di lavoro, ché dalle decisioni dei « quattro » 
dipendono le sorti non solo dell’Italia ma dell'Europa e del mondo. 


La « Grande Galleria », con preziosi affreschi di Rubens, Poussin e De Champaigne. Il bellissimo caminetto in marmo, di stile secentesco, nel salone dî ricevimento. 


Nell’anniversario della Liberazione, John Mac Caggery consegna al generale 
Raffaele Cadorna lo « Spirit of Resistence », una delle più alte onorificenze inglesi. 


UOMINI E GOSE DEL GIORNO 


N 2000 anniversario della battaglia di Culloden, l’ultima battaglia combattuta Ml primo congresso della democrazia cristiana nell'Aula Magna della città uni- 
sul suolo britannico, è stato rievocato davanti al cumulo di pietre che la ricorda. versitaria a Ko) paria il segretario generale del partito Alcide De Gasperi. 


Questa vetturetta ideata dall'ing. Belmondo sviluppa una velocità di 60 Km. i izza », la: prima co 
orari e consuma 1,3 litri ogni 100 Km. È la più piccola automobile del mondo. internazionale svoltasi dopo la guerra. La gara è stata vinta dall'italiano Villoresi. 


La fossa nel cimitero di Musocco a Milano da dove ignoti fanatici hanno aspor» Un raggio delle carceri di San Vittore a Milano dove nei giorni sco; lete- 
tato il cadavere di Mussolini. Si ricopre la fossa dopo il trafugamento. nuti sì sono clamorosamente ammutinati. La polizia ha facilmente sedato la Molta. 


posta la sua indagine da un punto di vi- 
sta puramente scientifico; studio quindi in- 
completo per chi, e sono | più, desideri un 
giudizio anche di natura morale. 


»* E giunta a Milano Mary Heaton Vorse 
O'Brien, una delle più note scrittrici ame- 
ricane, brillante collaboratrice di riviste e 
giornali. La signora O'Brien è sopratutto 
esperta in questioni sociali internazionali e 
nei movimenti laburistici. Fervente inter- 
ventista nella guerra 1914-1918 e uno del lea- 
der più apprezzati nella formazione dell’o- 
pinione pubblica americana contro il pre- 
potere dell'Asse. Ha soggiornato in Italia 
vàrie volte per lunghi periodi, interessan- 
dosi ai problemi culturali e sociali italiani 
facendone argomento di ampia trattazione 
nella stampa d'oltre oceano. Attualmente è 
corrispondente speciale di numerosi perio- 
dici americani per il reportage dell'attività 
dell'UNRRA in Europa e specialmente in 
Italia. La signora O'Brien si tratterrà in 
Lombardia per illustrare con seritti e con 
riprese cinematografiche gli sviluppi assi- 
stenziali, industriali ed agricoli determinati 
dall'UNRRA nelle nostre province. 


»* Abbiamo ricevuto i seguenti libri: An- 
tonio Meluschi: La morte non costa niente, 
ed. Randa, Bologna; Alvise Savorgnan di 
Brazzà: Fazzoletto verde, ed. Rialto, Ve- 
nezia; Archias: Ringrazio iddio che le co- 
se non vanno a modo mio, ed. Antoniazzi, 
Milano; Antonio Daniele: La proprietà ter- 
riera, Tip. ed. Salentina, Salerno. 


ARTE 


* Nel primi giorni di maggio si svolgerà 
a Milano il Premio di scultura della Spiga 
promosso dalla Galleria omonima, assieme 
ad un gruppo di amici della scultura: La 
manifestazione, dotata di centomila lire, 
raccoglierà le forze più vive della scultura 
oggi operanti in Italia. 


* La Galleria Bergamini di Milano ha al- 
lestito una mostra con opere di Aimone, 
Bergolli, Morlotti, Paganin, Testori, Taver- 
nari. 


x» Arte ispirata sempre al vero e dal sen- 
timento è questa di Ludovico Cavalleri, 
pittore lombardo morto nel 1941, di cui la 
Galleria Ranzini ha aperto una bella mo- 
stra che raccoglie quarantasei delle opere 
più importanti. 

Di un altro illustre scomparso recente- 
mente, Emanuele Brugnoli notissimo in Ita- 
lia @ all'estero per i suoi acquarelli e le 
sue ammirate acqueforti, la stessa Galleria 
espone dieci acquarelli e sei tele. 


x Il pittore Attilio Bozino espone alla Sa- 
la d'Arte Martina di Torino con un com- 
plesso di opere molto interessanti. La mo- 
stra resterà aperta fino al 4 maggio pros- 
simo, 


# Giannina Nardi Spada è nata pittrice 
di fiori. Ce lo dicono questi 2 quadri e- 
sposti alla Galleria Sandri di Venezia. I 
fiori, ecco il mondo ristretto .é per tanto 
sconfinato in cui la pittrice domina. Il suo 
linguaggio è fresco, puro, penetrante. Le 
tinte soffuse o sgargianti, la solidità pla- 
stica oppure la delicata lievità delle co- 
rolle destano sensazioni diverse e la mano 
è come invitata alla carezza. 


»* Una mostra intitolata « Umorismo ame- 
ricano » verrà inaugurata sabato 27 aprile 
ai Mercati Traianei, a cura dell'Ufficio In- 
formazioni Stati Uniti e del giornale « The 
Rome Daily American ». 

La mostra è costituita da riproduzioni fo- 
tografiche delle migliori vignette america- 
ne di questi ultimi anni, con didascalie in 
inglese ed in italiano. Vi partecipano più 
di 60 artisti con un complesso di circa 300 
disegni. La mostra, aperta al pubblico tutti 
i giorni compresa la domenica, si chiuderà 
verso la metà di maggio. 


* Francis Picabia ha esposto alla Galleria 
delle Belle Arti di Zurigo e alla Kunst- 
halle di Basilea. 


#* Alla Kunsthalle di Berna hanno esposto 
recentemente i belgi: J. Smits, J. Ensor, 
H. Nevenepoel, G. De Smet,, R. Wouters, 
F. Van Den Berghe, C. Permeke. 


* L'Ente autonomo «Triennale» di Mi- 
lano, rende noto che nei lavori in corso 
per il ripristino del Palazzo dell'Arte, di 
proprietà del Comune di Milano ed in pe- 
renne gestione alla Fondazione Bernocchi, 
lavori per i quali la direzione è stata affi- 
data dal Genio Civile per delega all'Uffi- 
cio ‘Tecnico comunale, l'Ente autonomo 


POLTRONE 


per TEATRI e 
CINEMATOGRAFI 


FABBRICA GIANNINONE 
Via De Sanctis 36 - MILANO - Tel. 30-197 


« Triennale » non ha ingerenza alcuna; che 
l'organizzazione ed i relativi lavori della 
« Mostra per l'arredamento della casa» 
che avrà luogo quest'anno, come pure l'or- 
ganizzazione delle omonime Mostre future, 
non sono fatte né dipendono dall'Ente au- 
tonomo « Triennale» ma da una società 
privata, « R.I.M.A.» (Riunione italiana mo- 
stre arredamento) alla quale società la Fon- 
dazione Bernocchi, cui spetta unicamente 
la gerenza del Palazzo dell'Arte, ha affit- 
tato i locali per le Mostre nei periodi in 
cui questi, per legge, non sono di diritto 
a disposizione dell'Ente autonomo « Trien- 
nale », il quale ha concesso il suo patroci- 
nio per le mostre di arredamento e di arte 
e di prodotti dell'artigianato organizzato 
dalla predetta Società, L'Ente autonomo 
«Triennale ». di Milano rimane esclusiva- 
mente organizzatore delle tradizionali « E- 
sposizioni delle Arti- decorative ed indu- 
striali moderne e dell'architettura moder- 
na», che avranno luogo ogni triennio a 
partire dal prossimo 1947, nel quale anno 
deve aver luogo la 8* Triennale. 


# Nel dicembre scorso si tenne a Milano, 
Sotto gli auspici del Consiglio Nazionale 


è il 


attraenti, 
personali. 
Nella “LAVANDA LINETTI,, 
c'è il segreto dell’attrattiva 
e della 


“LAVANDA LINETTI,, 
nome 
profumo, 


di un 
ma è 


anche un programma. 
Il programma delle 
donne e degli uomini 
che vogliono riuscire 
simpatiche, 


seduzione 


delle Ricerche, il Primo Convegno Nazio- 
nale per la Ricostruzione Edilizia, che ave- 
va lo scopo di realizzare una prima presa 
di contatto fra 4 tecnici delle varie regioni 
d'Italia e mettere in discussione 1 proble- 
mi connessi con la ricostruzione edilizia. 
A tale Convegno — che ebbe più di 1000 
partecipanti — veniva affermata la neces- 
sità di far seguire un Congresso Nazionale 
da tenere nel corrente anno per approfon- 
dire gli argomenti posti in discussione. Af- 
finché 1 bisogni e le esigenze delle varie 
Regioni possano avere migliore espressione, 
il Congresso, che sì terrà in autunno, sarà 
preceduto da una serie di Convegni regio- 
nali, la cui organizzazione si è iniziata in 
questi giorni e tecnici e competenti. delle 
varie regioni sono stati invitati ad occu- 
parsi dell'organizzazione dei Convegni re- 
gionali per la Ricostruzione Edilizia. 


* La Presidenza della Società per le Bel- 
le Arti ed Esposiziona Permanente di Mi- 
lano, rende noto che imprescindibili ne- 
cessità del Provveditorato delle Opere Pub- 
bliche di Lombardia, riguardanti le sale 
del palazzo reale che la Sovrintendenza ai 
monumenti aveva date in concessione alla 


Società per Ja Mostra Nazionale d'Arte che 
avrebbe dovuto essere inaugurata nel mese 
di maggio, hanno creato la necessità di stu- 
diare una diversa sistemazione della sede 
della Mostra, costringendo a rimandarne 
l'ordinamento di qualche tempo sul pre- 
visto. 


MUSICA 


Il concerto d'inaugurazione del Teatro 
alla Scala che avrà luogo l'Il maggio e 
sarà diretto da Toscanini comprenderà bra- 
ni di Rossini, Bellini, Donizetti, Verdi, Boi- 
to e Puccini. Parteciperanno, oltre all'or- 
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chestra, il coro della Scala e numerosi VERE ERICE percn E ha informazione sarà data gratuitamente dal- 
cantanti solisti. Il secondo concerto diretto ( 1 corso a 
dal Maestro sarà composto di musiche pu- it salati dei e E o di 
pu: servatorio di Musica. 
ramente orchestrali e gli autori prescelti io: ° 
‘anno probabilmente Brahms, Debussy, 3 5 
Respighi ed altri, oltre a due autori ami #* Abbiamo ascoltato in questi giorni una 
ricani già noti. Nel terzo concerto Tos f nitida incisione su dischi della « Romanza 
nini dirigerà la Prima e la Nona Sinfonia orientale » di Rimskij Korsakov e dell'an- 
di Beethoven. Ogni concerto avrà una re- tica tatipoazione ebraica ia Riace 
plica. Tuttavia, îl programma è suscetti- i 3 spressioni tipiche di due concezioni musi- 
‘blletàl variazioni: poiché il Maestro, con ì : cali diversissime e tuttavia armonizzanti 
lo serupolo ‘che’ Io. distingue, prima di de: we per quell'atmosfera d'oriente che vi cir- 
finirlo desidera conoscere l'orchestra e do- MINA <A A cola, d'una religiosità accorata e pensosa. 
In tutte due le incisioni canta il mezzo so- 


sarne le possibilità 
È , | prano Isabella Ervitz Masetti, sorretta dal 
TUTTO. L'ABBIGLIAMENTO Caine nt 
#* È stata composta la commissione giudi- — | } zione musicale ed estetica italiana. Le no- 
Catrice del concorso internazionale d'ese- . | te del Korsakov acquistano, attraverso la 
cuzione musicale che sì svolgerà dal PER B A M B || N I voce della Masetti, quel calore di mito po- 
tembre al 5 ottobre 1946 al Cons | polare e quell'evanescenza proprie a loro. 
di Ginevra. Essa comprende 43 eminenti Ì Male qualità interpretative e liriche mi- 
artisti di differenti Paesi riuniti sotto la N | gliori, Isabella Ervitz Masetti le afferma 
esidenza del M. Henri Gagnebin, di cui E nell'« Eili! Eili!», Pare che in questa in- 
2 della Svizzera, 11 della Francia, 5 del- Ì vocazione severa e semplice, scaturita da 
l'Italia, 4 della Germania, 2 del Belgio, ì quella sete del divino che è alle fonti d'o- 
à gni espressione di vita ebraica, la. voce 


‘ecoslovacchia. e e 
Austria, S Nuovi eleganti modelli primaveri- della Masetti cessi di essere virtù canora 
li sono stati creati per i vostri. | per ‘diventare contemporaneamente inno, 


è Il 1° agosto 1946. Ogni bambini preghiera e pianto. 


VASKTATECH 


PARRUCCHIERE PALE 
E PROFUMERIA 
PER SIGNORA 6 da. 


Milano - Via Meravigli, 4 - tel. 89763 
Angolo via Dante 


prevenire 
l’insidia 


Mob. 


979 A 


BS VALVOLE 


4ggmme 
donda ANNIENTA LE TARME fican 


ASTE E LE LORO UOVA An 
S oc. AN Sn aA 
SARONNO ENTE PROFILATTICO ITALIANO @immpaaTnen 


+ DI un giovanissimo tenore siciliano, Lui- 
fi Infantino, si parla molto oggi come di 
una sicura rivelazione. Ha inciso Anora dei 
dischi che hanno posto in evidenza | suoi 
buoni mezzi, l'ottimo timbro di voce di 
uguale potenza in tutti ì registri e la sua 
fine sensibilità. 


# Alla rispettabile età di quasi 70 anni, il 
baritono Giuseppe De Luca, che canta dal 
1897, riscuote ancora i più vivi applausi al 
Town Hall di New York. La critica ame- 
ricana riconosce che la tecnica e la voce 
del baritono italiano possono considerarsi 
perfette e che egli può competere con | 
migliori cantanti più giovani di lui. 


# Altri cantanti che hanno ottenuto all’e- 
stero vivo successo sono Aureliano Pertile 
che ha entusiasmato il pubblico di Zurigo 
@ Lauri Volpi che è reduce da una trion- 
fale tournée in Portogallo e attualmente è 
al Teatro Reale dell'Opera di Roma. Gino 
Bechi, invece, dalla capitale è in procinto 
di partire a sua volta per il Portogallo. 


SPORT 


* Malgrado le enormi difficoltà del mo- 
mento e le distruzioni belliche che hanno 
inciso gravemente nel patrimonio remiero 
delle due città, si riparla da qualche tem- 
po con una certa insistenza di una nuova 
edizione del tradizionale confronto fra i 
due atenei di Padova-e dî Pisa. Gli os 
coli che si frapponggno a questo progetto 
sono infiniti, ma il coraggio e la buona vo- 
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x Il nuotatore russo Meschkow ha recen- 
temente battuto a Mosca il primato mon- 
diale del 200 metri a rana, segnando il 
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tempo di 2'31"4 (p. p. Nakache, francese, 
2368). Il primato dell'atleta russo è ve- 
ramente fantastico, ma non meno sorpren- 
dente, almeno per la nostra concezione in 
materia di sport dilettantistico, è la noti- 
zia che quale... magro compenso Mesch- 
kow riceverà dal Governo sovietico un pre- 
mio di 25.000 rubii. 


a In relazione alla richiesta di autorizza- 
zione di manifestazioni per micromotori o 
biciclette motorizzate, la Federazione. Mo- 
tociclistica Italiana ha fatto sapere che in 
linea di principio essa è assolutamente con- 
traria a che le manifestazioni stesse ab- 
biano per base prove di velocità o nelle 
quali la velocità sia elemento di discrimi- 
nazione. 

La nuova applicazione del motore ha per 
scopo ‘la motorizzazione delle grandi mas- 
se degli utenti la bicicletta e di conse- 
guenza le manifestazioni ad essa inerenti 
devono venire indirizzate in forma di pra- 
tica dimostrazione dei reali servizi che il 
micromotore o la bicicletta motorizzata 
possono assolvere. 


x» La squadra tennistica cinese di Coppa 
Davis, che nel primo turno incontrerà a 
Copenaghen la rappresentativa della Da- 
nimarca, sarà formata da Kho Sin Kie, già 
molto noto în Europa per avervi sogglor- 
nato a lungo prima della guerra, e Wi! C. 
Choy Lo. 


»* Una recente visita del col, Guisan, Pre- 
sidente della Federazione svizzera di sci, 
al signor Edstrom' del Comitato Interna- 
zionale Olimpico e al col. Oestgaard, Pre- 
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sidente della Federazione internazionale di 
sci, non ha raggiunto lo scopo per l'auspi- 
cata soluzione del problema dei maestri di 
sci, secondo le leggi olimpioniche sul di- 
lettantismo. Il C.LO. è rimasto fermo sulle 
sue posizioni di intransigenza e pertanto 
i maestri di sci, mentre continueranno ad 
essere ammessi ai campionati del mondo, 
resteranno esclusi dai prossimi giuochi o- 
limpici invernali per la cui sede è stato 
confermato San Moritz. 


* Parecchi di quei calciatori sudamerica- 
ni che anni or sono giuocarono nelle mag- 
giori società della penisola, godono tuttora 
di larga popolarità in Italla, ragione per 
cui hanno vivamente interessato alcune 
fresche notizie portate dal giuocatore Pan- 
tò, or ora ritornato dall'Argentina, Così si 
è appreso che Stabile è l'allenatore della 
nazionale argentina, Orsi allenatore nel 
Cile, Cesarini allenatore nel Brasile, Guaita 
che esercita la professione di medico e di 
Scopelli quella di giornalista, 

— er, 
#* La classifica dei «prima categoria » del 
tennis, è stata compilata dalla Federazione 
Italiana dì Tennis, come segue: Maschile: 
1, Gianni Cucelli; 2, Vanni Canepele; 3, 
Marcello Del Bello; 4, Renato Bossi; 5, Fer- 
ruccio Quintavalle, Rolando Del Bello; 7, 
Mario Belardinelli; 8, Carlo Sada; 9, An° 
nibale Scotti. Non classificati per insuffi- 
cienza di prove: Romanoni, Caniato, Levi 
de la Vida. — Femminile: 1, a pari merito: 
Annalisa Bossi-Ullstein e Elsa Gaviraghi- 
Riboldi; 3, Albina Marocco. Non classifi- 
cate per insufficienza di prove: Manfredi, 
Tonolli, Albertini-Quintavalle, Sciaudone- 
Parmeggiani, Alliata, Manzutto, Kozmann- 
Frisacco, Nel mondo tennistico italiano, 
entrambe le graduatorie hanno largamente 
deluso, ed in qualche caso sorpreso, dando 
luogo a vivaci discussioni e polemiche, 


# Durante il recente congresso della Fe- 
derazione Italiana Motonautica è stato stil- 
lato il seguente calendario sportivo: Mila- 
no-Abbiategrasso il 12 maggio; Como (ve- 
locità) il 26 maggio; Pavia, Piacenza, Cre- 
mona, Piacenza, Pavia il 9 giugno; Cremo- 
na (velocità) il 26 giugno; Ginevra dal 26 
al 28 luglio; Cannes, dal 5 al 22 agosto; Vi- 
verone, l'1 settembre; Stresa,,il 22 settem- 
bre. 


VARIE 


s* In occasione del congresso della Fede- 
razione insegnanti delle scuole elemnetari 
e medie che sì è inaugurato nell'aula ma- 
gna del liceo E. Q. Visconti in piazza del 
Collegio Romano, l'Ufficio Informazioni 
Stati Uniti (USIS) ha organizzato nell'aula 
stessa una mostra di fotografie a carattere 
documentario per illustrare ai docenti con- 
venuti da tutta l'Italia i metodi e gli in- 
dirizzi della scuola americana. 
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L'esposizione abbraccia tutti gli ordini di 
scuola, dalle elementari alle universitarie 
€ quelle specializzate, con particolare rife- 
rimento a quelle istituzioni parascolastiche 
che collaborano nella direzione delle scuo- 
le secondo i principi democratici; oltre 
cento nitide ed interessanti fotografie sono 
esposte nella sala, per dare al visitatore 
una chiara se pur non completa impres- 
sione del vari e complessi aspetti della vi- 
ta scolastica americana. 

La mostra, che resterà aperta per tutta 
la durata del congresso, è particolarmente 
interessante per tutti coloro che si inte- 
ressano dei problemi della scuola in rela- 
zione con le nuove esigenze didattiche e 
tecniche dell'insegnamento. 


Una meravigliosa novità 
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membri americani dell'Accademia è salito 
a 390 ed il numero del soci stranieri ag- 
gregati a 4, 


#* Il Ministero dell'Agricoltura degli Stati 
Uniti ha annunciato che, con provvedi- 
mento destinato ad accelerare il trasferi- 
mento dalle fattorie americane del fru- 
mento destinato ai soccorsi della carestia 
che si verifica oggi all'estero, esso acqui- 
sterà il frumento direttamente dagli agri- 
coltori per consegnarlo immediatamente 
alla Federazione del credito mobiliare al 
prezzo del mercato, alla data che verrà fis- 
sata dal venditore, ma in ogni modo pri- 
ma del 31 marzo 1947. 

Il frumento da acquistare dovrà presen- 
tare gli stessi requisiti di quello che sa- 


x Durante la prima riunione annuale, te- 
nutasi dopo il 1941 dall'Accademia Nazio- 
nale di Scienze degli Stati Uniti, due ben 
noti scienziati dell'Inghilterra e della Rus- 
sia sovietica sono stati eletti soci stranieri 
aggregati. Ventinove insigni scienziati de- 
gli Stati Uniti sono stati pure eletti mem- 
bri di questa accademia che fu istituita 
nel 1848 dal Presidente Abramo Lincoln 
«per compiere ricerche, studi, esperimenti 
e relazioni su ogni argomento scientifico 0 
artistico ». Lo scienziato sovietico eletto s0- 
cio dell'accademia è il dottor Peter Ka- 
pitza, direttore dell'istituto per i problemi 
della fisica dell'Accademia delle scienze 
dell'U.R.S.S., a Mosca. Il suo nome è stato 
spesso fatto in relazione con lo sviluppo 
delle ricerche atomiche in Russia. .Il suo 
studio sui campi magnetici, ‘cominciato fin 
da quando egli frequentava l'università di 
Cambridge in Inghilterra e continuato poi 
a Mosca, gli acquistò fama mondiale negli 
ambienti scientifici. 

Lo scienziato inglese eletto socio dell'Ac- 
cademia è il dottor Sydney Chapman, pre- 
side della Facoltà di matematica dell’Isti- 
tuto imperiale di scienza e tecnologia a 
Londra. Con le nuove elezioni il totale dei 
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rebbe stato acquistabile con i prestiti del- 
la Federazione di credito mobiliare, in con- 
formità del programma di prestiti del 1945. 
Questa offerta agli agricoltori degli Sfati 
Uniti resterà aperta fino al lo luglio 1946, 
a meno che non venga chiusa în una data 
precedente che verrebbe comunicata uffi- 
cialmente. 


* Circa 50 mila capi di bestiame sono sti 
ti inviati dall'UNRRA in Europa negli scor- 
si 9 mesi. La maggior parte del bestiame 
proviene dagli Stati Uniti ed appartiene a 
razze selezionate. Molti cavalli sono stati 
acquistati come residuati di guerra dell'e- 
sercito americano in Italia, dove essi fu- 
rono usati durante la guerra per il tra- 
sporto su terreni difficili. I funzionari del- 
l'UNRRA hanno detto che gran parte del 
bestiame è arrivato in tempo per salvare 
migliaia di vite, dato che gli animali sono 
stati messi al lavoro immediatamente per 
la preparazione delle semine per | raccolti 
più necessari. L'UNRRA ha anche ovviato 
alle difficoltà dei trasporti inviando quan- 
tità di bestiame anche maggiori del pre- 
visto in quei paesi nei quali essa era au- 
torizzata ad operare. I funzionari hanno 


affermato che la maggior parte dei paesi 
che hanno adesso un'acuta necessità di be- 
stiame, ne avranno un quantitativo nor- 
male entro dieci anni. L'amministrazione 
dei trasporti di guerra degli Stati Uniti ha 
cooperato con l'UNRRA adattando al tra- 
sporto del bestiame un certo numero di 
navi del tipo Liberty e Victory. 


* Il capo della Commissione Alleata in 
Italia, ha annunciato che verrà permesso 
quanto prima, ai dilettanti italiani di ra- 
dio, di effettuare le trasmissioni secondo 
norme del regolamento che sì sta prepa- 
rando presso il Ministero italiano delle Po- 
ste e delle Comunicazioni. 

Fin dal 1931 fu proibito ai radio-amatori 
italiani di effettuare trasmissioni e la pre- 
sente assegnazione di frequenze e regola- 
menti segna fl momento in cui per la pri- 
ma volta i radio-amatori italiani potranno 
schierarsi fra i dilettanti di tutto il mon- 
do che tanto hanno contribuito allo svi- 
luppo della radio. Le norme per il rilascio 
delle licenze, che verranno pubblicate, spe- 
cificheranno le frequenze e la potenza in- 
stallabile. 


#* Lanciato da numerose ditte è apparso 
un nuovo prodotto che sarà di grande aiu- 
to alle massaie e a quanti si occupano di 
pulizie nell'esercizio delle loro quotidiane 
occupazioni. Si tratta di un composto chi- 
mico organico, prodotto durante la guerra, 
che ha l'aspetto del sapone ed un'azione 
ancora più efficace del sapone stesso. Esso 
è chiamato « Soapless Soap» (un sapone 
che non è sapone). 

Il sapone normale svolge un'azione de- 
tergente poiché emulsiona il grasso con il 
sudicio; tutte le particelle di impurità ven- 
gono così raccolte e tenute sospese in mo- 
do da poter essere risciacquate via. Spes- 
so però il sapone forma una combinazione 
con il magnesio o con 1 detriti dell'acqua 
calcarea, dalla quale risulta un sale inso- 
lubile difficilmente rimovibile. Il nuovo 
detergente invece forma con i minerali 
dell'acqua una soluzione solubile e come 
tale facilmente rimovibile. 

Il detergente viene prodotto sotto forma 
liquida, in polvere, in scaglie o aggiunto 
al sapone normale per aumentarne l'azio- 
ne detersiva. Esso può essere adoperato 
con ottimi risultati tanto in aequa dolce 
che salata o in soluzioni acide; ha un'azio- 
ne molto superiore a quella del sapone, 
ma nello stesso tempo emollienté e non 
irritante tanto che:ha potuto essere ado- 
perato per liberare ì marinai naufragati 
dalla nafta o dagli olii pesanti senza irri- 
tare menomamente la pelle e le ferite. 
Esso viene assorbito molto, più facilmente 
dalla stoffa e impregna le superficì anche 
non porose lasciando un alone che eva- 
pora rapidamente, Aggiunto all'acqua ado- 
perata per lavare le stoviglie elimina la 
necessità di straccio o pennelli facilitando 
così il compito della massaia. 
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LUNGI NE VA... 
Secco, reciso, con asprezza, viene 
qui all'anima il responso atteso tanto; 
sulle ansie antiche or gravano le pene, 
il duol d'un cuore infranto. 
©h, non è il detto annunziator di bene, 
dolce suggello, d'un amore santo; 
è l'ineubo che soffoca ogni spene 
in un mare di pianto. 
Perché è venuto, deprecato invano, 
lui, sì straniero al mio parlare alato? 
Troppo stridulo ha il suon: vada lontano 
col capo ripiegato. 


Frase a incastro (x00 0oxxx) 


LA VENA SPENTA 


O lotte, lotte di lontani giorni 

come eravate belle! ci 

Non temevate, mo; sconfitte e scorni, 

formidabili in campo, ardite e snelle: 

e 4 ferri audaci sopra l'aste dritte 

nel torneo di speme erano ai cor: 

non temevate, no, scorni e sconfitte 

in giostra per la ‘gloria e per l'onor. 
©ra non più! fu l'ombra del grigiore 

ad intristir la vita? 

O un infinito pianto di: dolore 

mi trasformò così la via fiorita? 

Invano cerca un valldo sostegno 
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CRUCIVERBA 
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Là, vicina al sepolcro, fredda sta. 

Quì spiegata è attinenza con l'olfatto. 
Piccoli, sanno l'elettricità. 3 
Con i fiori, le spine t'offre a un tratto. 


Verticali 


1 
2 


Subdola trama, insidia, intrigo ascoso. 
Pingui, han l’adipe bene sviluppato. 


. Col rifugio ti dà dolce il riposo. 


Nel periglio, sovente sei invocato. 
Ha un forte attaccamento alla sua terra. 
Di delizie celesti, un luogo ameno. 

In basso sempre, sol disprezzo serra, 
Superficial, sa Il sacrificio appieno. 

Tutti a galla verran, d'inferno © santi. 


È A 10. In confidenza, | sensi miei ha eccitato, 
Sotto l'azzurro, sul fiorito piano, , guasi smarrito e vacillante ll pié: 1° Quando -parlz: l'ascoltan Canti ut tanto 
nell'oasi più bella del creato, la carne insozza questo molle regno, 12. DI 1 lorno tu sel’ nato. 
fu maledetto. Qui è Il valor romano, la carne stanca che non sa il perché: TRI caio” na un gioia Cu sei pato 
che via l'ha ricacciato. invan l'azzurro sorridendo invita 16 Nel rude intreccio; roba: asconde: ses; 
D'ilare oblio non ha il giocondo accento, ©ON tutta la malia: 15. Recfso e secco è un punto al tempo stesso. 
Sor Ha la giola diana Viva OC nessuno sanerà questa ferita polti, Spot eri A i 
nell'aceidia ha distrutto If sentimento, che tarpa ‘i voli della fantasia: 17. Con la dolcezza recano il dolore.” 
dal o rai coscue.; Si,e fre na pe Rae, SI 
Senza sorrisi e pur senza lamento, avi IA vanO Rari cha ii 19. Le sue azioni son grandi per valore. 
grigior di nebbie nel pensier traduce; © penne mie, non volerete più. 20. L'ansia e l’aspettazione che perdura, 
di morta gora il fastidioso avvento ; ‘Morgherita 21. Gli uomini definiti in generale. 
nessuno più seduce. 22 Adesso, a questo punto, è giusto infine. 
È 23. Vagavano sui monti un di divine. 
Ù 3 10 3 
L’Allievo Frase difronte sillabica 1. In dolce nodo a una metà legato. 24. È lui che scatenava il temporale, 
4. Grasso animal che attriti sa attutire, Margò 
3. In coscienza per lui vedi il: passato. 
APPRENSIONI DOPO LO SCASSO rea a 
Frase bifronte Parte di quella somma m'hanno dato 5. Piccola casa fatta sol d'amore. È 
7 disse il ladro alla moglie — cara Mema: 6. Sui trampoli ogni tanto spicca il volo. i 
TUTTO PASSA TIE IE RIDE IE OE III I ©. T'ergi in alto con lor, dominatore. SOLUZIONE: DEL'Ns 11. 
x ; tra nol, perché le impronte abbiam lasciato. 8 In esse Îl bianco e ll rosso scorgi solo. 
di Pie E i li E mi fe” spaventar quel forcaiolo 9. Volubile, per lei s'imbianca il erino. FEO 
eo Drcsi gioventù, d'un brigadiere che t'ha interrogata: 10. È cotta e un'armonia diffonde grata. E|S|T, 
che lasciaste nel mio- core? ‘ speravo rispondessi a lui spigliata: il. Congiunger sempre: è questo il suo de- [s[T]A]r{o] 
del disgusto e nulla più DERE IENE SONDE DOGO INIT IC Istino, I 
colle donne, de’ gran guai Longobardo 12. In ultimo volgare è diventata. siti uiMiolLio) 
Rol vBRESSI: . 13. Lotte intestine cela di sovente. Onlco B_DODO 
Le due prime corbellato li. È di una rata la metà soltanto, | DEDCON_ FERDA 
m'han, perché ero inesperto: LUZI 3 15. Resistenza e contrasto assai stridente, CNdO Q_ ANSO 
l'altra’ poi m'ha rovinato: ROLUEZONI IBN; AT 10. Accolgon frutti e d'insegnare han vanto . A[C|EIR[A[tA] + 
300C_ ICONA MARMI 1. CoranA d'aLLORO (callo, oro, ronda). 17. Danzando vivon breve un'esistenza. otniotate 
Perciò adesso me ne rido 2: Ora-colono-vello =. oracolo novello. 18. Un arabo perfetto sempre appare. 
di Cupido. 5 3. StorPIAtura (spla, tortura). 19, Nell'ardor di un secreto c'è presenza. GE 
Longobardo 4. Spesso a morte =. passo estremo, 20. Buchi nell'acqua solo egli sa fare. ALLA 


BRIDGE 


TORNEI 


Come ho già detto ll sistema Mitchell per tornei a coppie 
mette di fronte una metà delle coppie contro l'altra metà per 
cui si ha una coppia vincente per ciaseuna metà e le coppie 
di una metà non si misurano fra di loro. 

Il sistema. Howell, più complicato, mette invece ciascuna 
coppia di fronte alle altre, sì che ne risulta una sola vinci- 
trice, ma è lungo e quindi è adatto per un piccolo numero 
di coppie, e cioé sei, o al massimo otto. 

Difatti se noi abbiamo 16 coppie concorrenti e vogliamo 
adoperare il sistema Howell, noi dobbiamo considerare che 
i tavoli essendo otto, dobbiamo far circolare per ogni posi- 
zione otto sfogliate ‘che devono essere giocate successiva- 
mente agli otto tavoli, e poi essendo le posizioni successive 
Quindici, 1 concorrenti dovranno giocare centoventi sfogliate 
il che significa un lavoro di 25 a 30 ore, lavoro impossibile, 
se continuativo, e da doversi diluire in più giorni. Frattanto 
il torneo non è più un divertimento ma un norme. 

Col sistema Mitchell verrebbero a ridursi a sole 64 le par- 
tite da giocarsi e cioè 8 sfogliate per posizione e le posizioni 
SMISbDETO: solo otto. Torneo che può svolgersi in due o tre 
serate. n 

Descriverò ora un torneo di sei coppie col sistema Howell. 
Le sfogliate da giocarsi saranno almeno quindici divise in cin- 
gue gruppi di fre sfogliate, poiché tre sono i tavoli. Si po- 
tranno anche giocare venti sfogliate e quindi quattro per grup- 
po. Nel tal caso si danno al Jo tavolo le prime due sfogliate 
£ Una per ciaseun altro tavolo. Le sfogliate ruotano poi fra i 

‘e tavoli. 

Le posizioni successive dei giocatori saranno cinque. Eccole 


qui indicate: ” 
Prima posizione) 


1° Tavolo __ 2° Tavolo 30 Tavolo 
N. S. Coppia 1 NS. Coppia3 N. S. Coppia 5 
E. O, Coppia 2. E. O. Coppia E: O. Coppia 4 


RISTAMP - 


ol 


‘ Collana “ Semprevetdì ,; + 


- Maria 


È il capolavoro della più vigorosa delle scrittrici moderne. Pagine di truce bellezza narrano la malin- 
conia delle esistenze mortificate e delle umane dedizioni rivelate dai sacrifici suprémi. 


Seconda. posizione 


N. S. Coppia 1 N. S. Coppia 4 


N. S. Coppia 6 


£.O. Coppia E:O: Coppia 2 E. O. Coppias 
Terza posizione 

N. S. Coppia 1 —N.S.Copplaz —N.S. Coppia? 

E E.O. Coppia 3 . E. O. Coppia & 
Quarta posizione 

N. S. Coppia 1 —N.S. Coppia 6 —N.S.Coppla3 

E. O. Coppia 5 —E.O. Coppia 4 —E:O. Coppia? 
Quinta posizione 

Coppia 1 ——N.S. Coppia 2. N.S. Coppia 4 


Coppia 6 E.O.Coppia5 E.O. Coppia3 

Per ciascuna posizione vengono giocati i gruppi di sfogliate. 
Il giocatore”che occupa in ciascun tavolo il posto Nord ha 
l’cbbligo di compilare la scheda che accompagna ogni sfo- 
gliata (travelling score) e cioè segnarvi i risultati e il numero 
delle coppie che l'hanno giocata. E così per esempio, se la 
sfogliata è stata giocata fra la la e la Sa Coppia e ha la la 
Coppia vinta la dichiarazione di 4 cuori e ne ha fatti cinque, 
si scriverà sul relativo tracciato: Coppia 1 - 4 cuori N - pun 
ti 450. 

Natùralmente sulla scheda, quanda la sfogliata è stata gio- 
cata dai tre tavoli, apparrà la seguente registrazione, per 
esempio: 


Coppie N. S. Dichiarazione Punti Coppia E. O. 
finale vinti perduti 
1 4 cuori N. © 4290 - s 
8 6 cuori N. 50 4 
3 4 cuori N. 450 - 2 


Ciò vorrà dire che per la sfogliata al primo tavola si.è vin- 
ta la dichiarazione coi 4 cuori fatta da Nord, il quale ha man- 
tenuto l'impegno, semplicemente. Gli si segnano 120 punti per 
i 4 cuori, più 300 per la partita raggiunta. 

Al 20 tavolo inveee Nord si è spinto fino a 6 cuori ed ha 
perduto una mano. Perciò si segnano 50 punti perduti. 

Al 30.tavolo Nord dichiara 4 cuori, ma ne fa cinque per cui 
gli st segnano în attivo 450 punti e cioè 159 punti per f 5 cuori 
e 300 punti per partita raggiunta. 

Quando poi la scheda è ritirata, il direttore del torneo se- 
gna i punti di merito alle 6 coppie per quella sfogliata, 


PAOLA DRIGO 


Zef 


I punti assegnati sono tre. Due punti sono assegnati alla 
ccppia che ha meglio giocato e in questo caso alla 3*, 1 punto 
a quella che segue e quindi alla la e 0 punti all'ultima è cioè 
alla 6a coppia, che ha perduto 50 punti. Naturalmente i punti 
di merito alle tre coppie E. O, sono assegnati in senso oppo- 
sto e avrà 2 punti la 4a coppia che formava tavolo con la 6a 
coppia, avrà 1 punto la Sa coppia e 0 punti la 2a coppia. 


Un problema di condotta di gioco. o 


4 DI 
SD r-0r2 
Ò A-R-F-6-5 


CI 


4 a-6 
9 A-D-F-9-6-4-3 % 
SETTI 
è: 


La licitazione si è svolta così: 


N E. 8: CA 
1 quadri passo 2 cuori 3 fiori 
4 cuori passo 6 cuori passo 


Ovest esce col-2 di quàdri. 
Come deve Sud giocare per fare Ìl piccolo slam? 


D'AGO 


Via 


Volume di 260 pagine. L. 250 — » 


SCACCHI 


@ cura del maestro di scacchi 
Giovanni Ferrantes 


1 TEMI DEL DUE MOSSE 
Puntata N. 18, 


Abbiamo studiato, attraverso l'analisi del 
due lavori precedenti, l'antiblocco nei suo! 
aspetti moderni, ed abbiamo potuto consta- 
tare come esso possa adottarsi sia come di- 
fesa principale, sia come difesa secondaria. 
Vediamo ora quali sono le più recenti evo- 
luzioni del tema, e quali risultati può dare 
la sua utilizzazione simultanea contro duale 
e minaccia. In primo luogo, ecco» nel dia- 
gramma N. 114 un'applicazione originale, per 
quanto impura, del tema. L'evacuazione det 
pedoni neri dalle case tematiche non causa 
antiblocco, se non in seguito alle catture det 
Pd3, posto a guardia di esse. Mosse quali 
1.63; e 1...e3; non giovano perciò ai fini 
della difesa. Con le prese del. Pd3, invece; il 
Nero, oltreché difendersi dal matto: minac- 
ciato, provvede a rendere solo virtualmente 
possibile una delle due varianti - introdotte 
dagli autoblocchi in_d3. Così, la difesa 1... 
c:d3; impedisce, per antiblocco ‘in cd, l'inter 
ferenza alla Df7, tanto con 2:Td$ (minacci: 
quanto con Ces (duale), precisando 2.Ce6; co- 
ine, d'altra parte, 1...e:d3; forza 2:Ce6, e neu- 
tralizza minaccia e 2.Cc6 per antibloéco anti 
interferenza blanca (all'Aa8) in ef. Una con- 
cezione. stupenda dell'idea. ‘ resa maggior- 
mente piacevole. da due  schjodature di D, 
ottenute come gioco complementare. 

Nel problema ‘N. 115 abblamo, forse, una 
tra le presentazioni più impure del terna, la 


casa tematica essendo inizialmente soggetta 
al controllo di tre pezzi bianchi! Ciò mal- 
grado l'antiblocco può ugualmente manife- 
starsi in conseguenza di una ostruzione di 
linea anti interferenza blanca, come per 
esempio dopo 1...DEg7; cui segue 2.d4 matto 
(non 2.d3 perché l’ostruzione all'Ahg e lo 
sblocco della casa_c3 non consentirebbero 
l'interferenza alla Dh3), e dopo 1..Dg3; cui, 
per ragioni consimili, segue 2.d3 matto' (non 
2.d4). In altre parole, noi possiamo quì ri- 
scontrare un connubio del ‘Tema Giava con 
l’antiblocco, I motivi per i quali la Dc3 de- 
Ve portarsi su case così distanti dal Re nero 
risfedono nella necessità di provocare l'in- 
chiodatura del Cg2, da cui proviene la mi- 
naccia iniziale. 1l ‘problema contiene altre 
varianti, ma nessuna di queste mi pare me- 
ritevole' di speciale rilievo. 


(Continua) Gino Mentasti 


N. 36 - PARTITA GAMBETTO DI RE 


Giocata a Lucca nel febbralo 1948 
in una sfida amichevole di due partite 


E. Vannucchi 


Ti 
il Nero abbandona 


< Soluzioni del N. 13 


Problema N. 104 (Stocchi) - 1. DbS, 
Problema N. 105 (Persson) - 1. Ccd. 


PROBLEMI " 


1 problemi, inediti, devono essere inviati in duplice-copia, su diagrammi separati. In 
calce 0 a tergo. di ciascun diagramma, indicare chiaramente nome, cognome e indirizzo 
s dell'autore, nonché la soluzione del problema. 


Problema N. 114® 
©. STOCCHI 
(Enigm. Romana, 1934) 


Il Bianco matta in 2 mosse 


1. Df7, minaecia 2. Td5 m. 
1... c:d3; 2. Ce6 m. 

1... e:d3; 2. Ce m. 

(ii. Cfd; 2. Dic îm) , 
(1... Cf; 2. Dds m.) 


Problema N. 115 


G. MENTASTI 


‘Busalla (inedito) 


Il Bianco matta in 2 mosse 


1. Tbi, minaccia 2. Cel m. 
1. Dg$; 2. di m. 


DAMA 


a cura di Agostino Gentili 


STUDIO DI PARTITA 
sull'apertura 23-20 11.14 a cura di 


Agostino Gentili 
(Vedi puntate precedenti) 


23,20, 11.14, 20.16, 12.15, 22.18, 6.11, 
28.23, 10.13, ‘27.22, 8.12, 2117, Var. I 
14,21, 17.10, 5.14, 25.18, 14.21, 26.17, 
2.6 Var. Il 32.28,.48, 23.19, 1.5, 29.26, 
5.10, 28.23, 15.20, (a) 24.15, 11.27, 30; 
23, 6.11, 26.21, 1114, 22.18, 7.11, 16.7, 
3.12 (Vedi posizione diagramma), 


31,28, 12.15, 19.12, 8.15, 28.24, 15.19, 
23.20, 19,22, 20.15, 11.20, 24.15, 22.26, 
18.11, 26.29, 11.6, 10.14, 6.2, 29.25 pat- 
ta (R. Stewart). 


@) 10.13, 17-10, 6.13, 26.21, 11.14, 19. 
10, 15,20 ecc. ecc. patta (L. Rich- 


mond). È 


Vàr. I 23,20, 13.17, 31.27, 3.6, 38, 
28, 5.10, 18:13, 9.19, 22.19, 15, 130, 
10,19, 27.22, 14.18, (a) 21.14, 11.27,-20. 
11, 7.14, 16.7, 4.14, 30.29, 11.15, 23.20, 
510, 20.11, 6.15, 20.29, (b) 15.19 {0) 
23.20, 19.23, 20.15, 23.27, 15.11, 27.30, 
20.22, 30,26, 0,5, 26.19, 51 11 N. è in 
vantaggio ma: non è esclusa una 


Db) 26.22, 14.19, -28.23, 18.27, 23.20, 
27.30, 20.11, 30.26; 11.7, 26.21, 7.3, 10. 
14, 3.6, 14.18, 6.10, 18.22, 10.14, 22.27, 
24.20 ecc, ece, il Nero vince. * 


©) 14.19, 23.20, 10.14, 20.11, 18:21, 25, 


18, 14.30 patta. a. g. 
(Continua) 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI 
DEL N. 16 


N. 55 Vittorio Gentili: 6.10, 14.21, 
10.14, 19.10, 23.19, 15.22, 24.13, 13.17, 
26.30, 17.26, 30.32, 26.22 e vince, 


PROBLEMI 


© I<B. muove e vince in 4 mosse 


N 65 
V. GENTILI (junior) 


possibilità di pareggio da parte av- 


versaria. N. 56 stesso autore: 28.23-19.28, 


14.10-12.19, 21.92-5.14, 11.27. e vince. 


a) 14.18 qui è ‘assolutamente ne Pel nero stessa soluzione colore 


cessaria perché 14.19 è addirittura Sataata, - 
catastrofica per questo seguito: 
21.19, 6.10, 18.14, 11.27, 30.14, 10.19, 
20.11, 7.14, 16.7, 4.11, 26.21, 17.26, 29.6, 
2.11, 9.2 ! e pur quando il N. dopo 
la 21.18 avversaria volesse correre 
ai ripari con-19.23, 28.19, 6.10, 25.21 
ecc. perderebbe ugualmente. 


N: 57 stesso autore: 28.29, 20.27, 
18.14, 4,18, 24.20, 16.14, 12,26, 30.21, 
31.6, 3.10, 25.11 e vince, 


N. 58 stesso autore: 17.13, 182, 
25.21, 15.24, 21.19, 3.12, 18.27, 20.23, 
29.6, 2:11, 10.28, 24.31, 16.14 e vince. 


N B. muove e vince in 5 mosse Il B. muove see in 5 mosse 


RISTAMPA RISTAMPA 


Collana Sempreverdì Da 


SELMA LAGERLÒF La 


La leggenda di Gosta Berling 


(LA SAGA DI GOSTA BERLING) 


È la prima traduzione italiana del capolavoro narrativo della immaginosa poetessa svedese. È la poesia austera delle 
grandi foreste mormoranti che s’accorda alla’ magica’ virtù di risuscitare il to e di leggere nel cuore degli 
uomini. È il racconto di strane avventure în pagine ora liete e ora tragiche, percorse talora da un impetuoso soffio epico. 


Volume Gi 304 pagine L.. 150. 


Con evidenti allusioni alle vicende con- 
temporanee, l’autore di ‘ Oceania,, nar- 
ra una fantastica vicenda ispirata alla 
“guerra dell’asino,, combattuta  nel- 
l’'Egeo nel 1296. Volume di 376 pagine. 
Nella collana “Vespa Rossa,,. 


L. 325 


eni 


Il poeta della meccanicità quotidiana 
protagonisti in 
tutta amore e bellezza. 
Nella fede è la certezza della continuità 


intreccia i destini d 
una armonia 


dell'amore. Volume di 
Nella collana “Vespa Rossa,,. 


326. pi 


L. 300 


NOPEE TCA 


ROSSO SAN SUOMI 


INCONTRI 
DI UOMINI 


EM 


\NGELI 


gine. 


CARZANTI 


Taccuino 


del bibliofilo 


# Biblio non può che rallegrarsì dell'interesse col quale 
Vede accolta questa sua rassegna; interesse testimoniato 
dalla corrispondenza in cui, si alternano le proposte e le 
richieste. 

Non tutte le prime potranno essere accolte, poiché ta- 
lune richiederebbero troppo spazio ed altre ripetono mo- 
tivi già sfruttati. Alle seconde invece sarà via via data ri- 
sposta.in questa rassegna 0, come si è già fatto, personal- 
mente agli interessati. 


»* Il signor R. P. di Vicenza possiede la seguente opera 
stampata a Venezia nel 1486: Er divina philosophorum 
achademia secudum nature vires ad extra chyromanticio 
diligentissime collectum, e mi chiede notizie sul libro, sul 
suo autore e sul suo prezzo. 

I dati ch'egli mi fornisce sono assai scarsi, poiché st li- 
mitano alla pura e semplice trascrizione del titolo e alla 
data; ma cercherò di accontentarlo, per quanto è possì- 
bile. 

Chi sia l'autore non saprei dire; né saprei esprimermi 
sulla possibilità di individuarlo poiché la chiromanzia è 
materia così particolare che richiederebbe una specializ- 
zazione tale da superare Î limiti della competenza biblio- 
grafica. 

Ho fatto ricorso ad una recentissima Bio-bibliografia chi- 
romantica, quella del Sabattini, ma non vi ho trovato al- 
cuna citazione. Ed era questa la fonte cui mi ero rivolto 
con più sicura fiducia. , 

Più fortunata è stata l'indagine condotta nei manuali di 
incunabulistica nei quali l'opera è citata, con la sola esclu- 
sione del Proctor. L'E$sting (327) la descrive sull'esempla- 
reidella biblioteca di Vienna; il Pellechet su di un esem- 
plare scompleto di Besancon; l'Hain-Copinger la cita sen- 
za averla vista. Nessuno parla dell'autore. 

Questa edizione (e il signor R. P. sarà gentile dì darme- 
ne conferma) dev'essere quella stampata da Bernardino 
Benalio, 

Il libro è senza dubbio rarissimo, ma la sua valutazione, 
già difficilissima comunque in questi tempi di instabilità, 
non può esser data neppure approssimativamente se non 
sì conosce con assoluta esattezza quelli che il signor Rj P. 
definisce in modo generico « alcuni guasti ». 

So che un esemplare è stato venduto in un'asta mila- 
nese del 1926 permane: né, in questo momento, avrei 
altri elementi /dà suggerire. 


= Il conte G. Z. di Cassine (Alessandria) mi scrive (gra- 
zie per le cortesissime espressioni) descrivendomi a caso 


G. TITTA ROSA, direttore responsabile 


alcuni volumi della sua biblioteca. Sono, in corfplesso, li- 
bri piuttosto comuni nella cui eventuale valutazione biso- 
gnerebbe tener conto del loro scarso interesse sul merca- 
to, quando si eccettui il Sacro Busto del 1490, per Il quale 
abbiamo un dato recentissimo nell'asta citata nel Taccuino 
del N, 15. 


# Le stesse cose ho scritto e confermo ai signori dott. s 
M. di Portogruaro, G. T. di Modena, S. P. di Moncalieri 
e R. R. di Roma. 


# Il mercato antiquario, in contrasto con quello del li- 
bro moderno, sì mantiene abbastanza attivo e ne sono pro- 
va i prezzi raggiunti nelle recenti aste e la pubblicazione 
sempre più fitta dei cataloghi 

Nel mese corrente mi sono giunti i seguenti dai 
stralcio alcuni prezzi 


— Catalogo N. 30 della Libreria Nironi e Prandi di Reg- 
gio Emilila, ricca miscellanea di 630 numeri; rileviamo: 
l'Ameto del Boccaccio nell'edizione milanese di Andrea 
Calvo (1520) L. 2000; le Epistole et orazioni di S. Caterina 
da Siena, nell'edizione del Torresano del 1548, L. 3000; 1'A- 
natomia di Bernardino Genga, nella ristampa romana di 
D. De Rossi (1691), L. 1000; la Strega di Pico della Miran- 
dola volgarizzata da Turino Turini, stampata da Lorenzo 
Torrentino nel 1555, L. 2000; La singolare dottrina dell'Uf- 
ficio dello Scalco di Domenico Romoli il Pannuto (vene- 
zia, Tramezzino, 1560) L. 709. E ancora alcune opere di con- 
sultazione come il Manuale di Springer-Ricci, L. 15.000; la 
Storia Letteraria (12 volumi) nell'edizione Vallardi 1938-43, 
L. 6000 e alcune opere di bibliografia come il Segarizzi 
per le stampe italiane, L, 600; il Brooks per le edizioni bo- 
doniane, L. 1000 e qualche notevole catalogo. 

— Libri moderni e rarità bibliografiche, catalogo della 
Libreria Il Polifilo di Milano, molto accurato nella scelta, 
nella compilazione e nella stampa. Due parti distinte, una 
per i libri moderni in edizioni illustrate e numerate, l'al- 
tra per le rarità bibliografiche e le opere di cultura? no- 
tiamo: Calligrammes di Guillaume Apollinaire, con le li- 
tografie originali di De Chirico (1930) L. 70.000; i sepolcri 
di Foscolo nell'edizione di Mandersteig (1924), L. 5000; Con- 
tes indiens di Stephane Mallarmé, nell'edizione originale 
illustrata da Ray (1927) L. 8000; Ja Tempesta di Shakespeare, 
pure nell'edizione di Mandersteig (1928) L. 9000; i 12 volu- 
mi del Teatro di Cornellle nell'edizione di Bossange et 
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Masscn (1797), L. 16.000; l'edizione originale delle Mie Pri- 
gioni di Silvio Pellico (Torino, Bocca, 1832) un po' rifiorita, 
L. 2500; le Osservazioni intorno alle vipere di Francesco Re- 
di (Firenze, 1686), L. 900;:la collezione completa delle Cau- 
serie du lundi di C. A. de Saint-Beuve, L. 22.000 e i 70 vo- 
lumi del Voltaire di Lequien (1820-1826) L. 30.000. 

— Catalogo N. 17 della Libreria Vinciana di Milano, mi- 

cellanea di 460 numeri divisi in sette gruppi; segnaliamo: 
Elegantiolae di Agostino Dati (Venezia, 1495), L. 7500; il 
Goldoni dello Zatta (Venezia, 1788-1795), 47 volumi, L. 27.000; 
il Tasso genovese con le illustrazioni di Bernardo Castello 
(1617), L. 4500; la seconda edizione, di Crusca, dei Saggi di 
naturali esperienze del Magalotti (Firenze, 1691), L. 2500. 

— Catalogo della libreria Mediolanum di Milano, miscel- 
lanea di 227 numeri, fra i quali: Il Duomo di Milano di 
Camillo Boito (1289), L. 1300; i 5 volumi dell’Italia nei cen- 
to anni del secolo XIX di Comandini e Monti, L. 6000; il 
Jérome Paturot di Louis Reybaud (Paris, 1849), L. 3500; l'e- 
dizione originale dei Discorsi dell'arte poetica di Torquato 
Tasso (Venezia, 1587), L. 2000. 

— Catalogo N. 147 della libreria C. T. Vincenzi e Nipoti 
di Modena, miscellanea di 480 numeri. Notiamo: la Biblio- 
teca istorica di Carlo Lozzi (Imola, 1886) L. 1200; l'edizione 
definitiva, pure di Crusca, delle Opere Varie di Manzoni 
(1870) che non ha, però, alcuna illustrazione di Gonin, Li- 
re 800. 

— Bollettino ‘N. 1 della Libreria Antiquaria Alfredo Ge- 
race di Bologna, miscellanea di 306 numeri; notiamo il 
Manuale di Springer-Ricci, L. 30.000; il Bertoldo con le il- 
lustrazioni di G. M. Crespi lo Spagnolo (Bologna, Lelto del- 
la Volpe, 1736), L. 25.000; Isaotta Guttadauro di Gabriele 
d'Annunzio, nell'edizione della « Tribuna» (Roma, 1886), 
L. 7000 e quella originale della Francesca da Rimini (1902) 
con dedica autografa, L. 6000; il Dante del Vellutello (Ve- 
nezia, Marcolini, 1544), L. 25.000; l'incunabulo bolognese di 
Baldassare Azzoguidi, Liber tertius causarum civitium ecc. 
L. 150.000; l'edizione originale dell'Adelchi manzoniano (Mi- 
lano, 1822), L. 1500 (ottimo prezzo, questo, quasi insospet- 
tato fra gli altri): Epitoma chyromantico di Patritio Tri- 
casso, nell'edizione bindoniana del 1538, (di cui il Sabat- 
tini, nella sua Bio-bibliografia chiromantica, mette in dub- 
bio l'esistenza) L. 15.000; l'incunabolo veneziano del Va- 
lerio Massimo (Giovanni e Gregorio de Gregori, 1487), Li- 
re 45.000. 


— Elenco di libri della libreria C. Mancuso di Palermo, 
miscellanea di 215 numeri. 
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